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Nell’anno che precede le celebrazioni del 70° anniversario dal debutto italia-
no all’Arena di Verona di Maria Callas, avvenuto il 2 agosto 1947, l’Arena 
Museo Opera propone in anteprima una mostra che prosegue sul fil rouge 
inaugurato proprio ad AMO nel 2015 sulla “Seduzione in musica”. 
Maria Callas. The Exhibition si staglia sul panorama culturale di Verona 
e d’Italia come una grande mostra monografica, una ricca raccolta di ele-
menti che elegge il Museo dell’Opera come ubicazione ideale. Il legame del 
soprano con la nostra città rende Maria Callas un personaggio caro a Vero-
na e vicino alla tradizione lirica che il Festival Areniano da oltre cento anni 
diffonde tra gli appassionati. Oltre al suo debutto veronese nella Gioconda 
per mano di quel Giovanni Zenatello che del Festival Lirico all’Arena fu 
il padre, al suo matrimonio a Verona con Giovanni Battista Meneghini, ai 
suoi anni trascorsi nell’abitazione veronese così come a Zevio e Sirmione, il 
lascito di questa insuperata figura che ha attraversato, lasciando segni in-
delebili, il campo della musica, dell’arte recitativa e della moda, rimane in 
gran parte nei ricordi dei molti veronesi che l’hanno conosciuta, nei luoghi 
che ha frequentato negli anni Cinquanta e nella leggendaria idea che tutti 
noi abbiamo di lei.
Per AMO questa mostra si rivela come il terzo tributo reso alla Divina 
nell’arco di tre anni, a coronamento di un omaggio doveroso che coincide 
anche con il 40° anniversario dalla sua scomparsa, avvenuta a Parigi il 16 
settembre 1977. Un percorso iniziato ad AMO nel 2014 con un’intera sala 
dedicata a Maria Callas, proseguito nel 2015 con un’esposizione di opere 
pittoriche di Dario Fo dedicate alla vita e alla carriera del soprano, e ora, 
in un crescendo di importanza, grazie alla collaborazione con Arthemisia 
Group, e al sostegno di Agsm, un’ampia e completa raccolta dal valore do-
cumentaristico e storico d’insieme che illumina svariati lati di un’esistenza 
immortale che continua ad affascinare il mondo intero. 

Flavio Tosi
Sindaco di Verona

Presidente Fondazione Arena di Verona

Francesco Girondini
Sovrintendente Fondazione Arena di Verona 

Direttore AMO Arena Museo Opera
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La sua voce è ancora 
qui, tra di noi, per farci 
vibrare e forse un po’ 
per rimproverarci di 
averla creduta terrena.  
Il suo errore, ecco,  
è stato forse quello  
di avere frainteso se 
stessa, di essersi appunto  
creduta terrena.  
Ma no, ella apparteneva  
agli dei…
HER VOICE IS STILL WITH US, HERE, TO MAKE US QUIVER, 
AND POSSIBLY TO REPRIMEND US FOR HAVING 
CONSIDERED HER OF THIS WORLD. HER MISTAKE, WELL, 
MAYBE HER MISTAKE WAS JUST TO HAVE MISTAKEN 
HERSELF FOR A THING OF THIS WORLD. BUT NO, SHE 
BELONGED TO THE GODS…

BIKI (Elvira Leonardi Bouyeure) in Hélène Blignaut, 
La scala di vetro (The Glass Staircase), Milano 1995, p. 167
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La Stupenda, La Superba, La Bel-
lissima... sono questi alcuni degli 
appellativi che il mondo dell’o-
pera ha destinato alle sue glorie 
più fulgide, da Joan Sutherland 
a Montserrat Caballé, da Anna 
Moffo fino, in età contemporanea, 
ad Anna Netrebko. Se ognuna di 
queste grandi interpreti ha saputo 
celebrare aspetti diversi dell’ar-
te del bel canto, meritandosi lodi 
sperticate e fiumi d’inchiostro da 
parte della critica, soltanto Maria 
Callas ha potuto suscitare un in-
teresse che ha riguardato indistin-
tamente il mondo dell’opera, del-
la moda, del cinema e del gossip, 
conquistandosi indiscutibilmente 
il titolo di Divina. 
La Callas ha incarnato il ruolo della diva asso-
luta al pari di figure femminili del Novecento, 
da Marilyn Monroe a Elizabeth Taylor e po-
che altre, protagoniste loro malgrado di vite 
che hanno mescolato gioie e drammi, trion-
fi e sconfitte, degne del copione di un vero 
melodramma. Le immagini che immortalano 
la Callas in occasioni pubbliche e private, so-
prattutto tra il 1954 e i primi anni Sessanta, 
ci offrono scorci di un volto, di un’eleganza 

The Marvelous, The Superb, The 
Gorgeous… these are some of the 
epithets used in the world of Op-
era to describe its most shining 
glories, from Joan Sutherland to 
Montserrat Caballé, from Anna 
Moffo all the way to Anna Netrebko 
in contemporary times. If each of 
these great performers was able to 
celebrate different aspects of the 
art of bel canto, winning enormous 
praise and rivers of ink on the part 
of critics, only Maria Callas was 
able to awaken an interest that 
indiscriminately comprised the 
worlds of Opera, fashion, movies, 
and gossip – winning for herself the 
title of The Divine. 
Maria Callas embodied the role of absolute 
diva – at the same level as other 20th centu-
ry female figures, such as Marilyn Monroe 
and Elizabeth Taylor and few others, pro-
tagonists, despite themselves, of lives that 
combined joy and drama, triumph and de-
feat worthy of an opera script. The images 
that portray Callas on public and private 
occasions, mainly between 1954 and the 
beginning of the ‘60s, offer us glimpses of 
a face, of an elegance, and of a personal-
ity that perfectly express the identity and 

maria
e di una personalità che esprimono perfetta-
mente l’identità e lo stile di questi due de-
cenni del Novecento. Risulta abbastanza evi-
dente che lo status di diva assoluta la Callas 
lo acquisisce perché riesce a fondere come 
nessun’altra voce, tecnica, immagine, stile, 
recitazione, vita privata e pubblica. A diffe-
renza delle altre dive simbolo di quegli anni, 
che provengono da un mondo intriso di cul-
tura pop, la Callas appartiene a un ambiente 
elitario, quello dell’opera lirica. Ed è quindi 
ancora più sorprendente la forza con cui ha 
sedotto e continua a sedurre indistintamente 
tutti, anche chi in un teatro non è mai entrato 
ma, ascoltando solo il colore così intimamen-
te familiare della sua voce, vi riconosce subi-
to quella personalità che ha diviso il mondo 
dell’opera in b.C. e a.C., Before Callas e After 
Callas.

Tra la fine degli anni Quaranta e i Settanta la 
Callas appare indiscriminatamente su quoti-
diani, riviste specializzate di musica, di gos-
sip e di cronaca con una frequenza che non ha 
eguali, più di ogni altra diva del cinema e dello 
star system. Se risulta quindi impossibile fare 
un elenco delle immagini circolate e pubblica-
te negli anni, che la immortalano in ogni si-
tuazione, così come degli articoli che i giornali 
le hanno dedicato, è possibile qui presentare 
un’inedita sequenza di fotografie (1942-1976) 
ed estratti da giornali dell’epoca (1948-1977) 
provenienti dalla collezione personale di Maria 

style of the ‘50s and ‘60s. It is fairly obvi-
ous that Callas’s status of absolute Diva was 
acquired because she could, like no other, 
fuse together voice, technique, image, style, 
acting, and private and public life. Unlike 
other divas who symbolized those years and 
came from a world imbued with pop culture, 
Callas belonged to an elitist world, the world 
of grand opera. For this reason, the strength 
with which she indiscriminately seduced and 
still seduces everyone is all the more surpris-
ing. Even those who never set foot in a theat-
er but simply hear the intimately familiar 
color of her voice immediately recognize the 
personality who divided the world of opera 
into b.C. and a.C. – before Callas and after 
Callas.

Between the end of the ‘40s and the ‘70s, Callas 
appears in newspapers, specialized music maga-
zines, gossip and news magazines indiscriminate-
ly, with unparalleled frequency, more than any 
other diva of the movies or of the star system. So 
if it is in fact impossible to list the images that cir-
culated and were published throughout the years 
portraying her in all kinds of situations, or the 
newspaper articles dealing with her, it is possible 
to present here a never before published series of 
photographs (1942-1976) and period news pa-
per cuttings (1948-1977) that come from Maria 
Callas’s personal collection, organized in albums 
that fully express her taste and her choices.
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Callas, custoditi e ordinati in album che espri-
mono pienamente il suo gusto e le sue scelte. 
Maria Callas rivive quindi esclusivamente at-
traverso le immagini che lei stessa ha selezio-
nato, custodito e conservato in appositi album 
privati, arricchiti spesso di annotazioni auto-
grafe che svelano i nomi dei personaggi ritratti 
insieme a lei in occasioni speciali o semplice-
mente in momenti della sua vita quotidiana. 
Impressionante è poi la vastità della rassegna 
stampa conservata dalla diva, composta prin-
cipalmente da articoli con le recensioni delle 
sue performance, contrassegnati da un segno 
di spuntatura ricorrente in matita rossa o blu 
e da note di suo pugno, sottolineature dei pas-
saggi più importanti e commenti anche criti-
ci rispetto ai contenuti dei testi. La selezione 
fatta tra le oltre 3000 immagini originali, oggi 
conservate tra Villa Trissino (Progetto Marzot-
to) e il fondo di Ilario Tamassia, ha permesso 
di ricostruire un ideale album dei ricordi di 
Maria Callas, nel pieno rispetto della sequen-
za e dei temi da lei prediletti, che mettono in 
evidenza la sacralità degli oggetti personali, la 
carriera e la sua passione sfrenata per la moda 
e l’eleganza. Tra gli oggetti personali il posto 
d’onore è certamente riservato al piccolo olio 
su tavola raffigurante una  Sacra Famiglia, 
dipinto dal pittore veronese Giambettino Ci-
gnaroli (Verona, 1718-1770), donatole da 
Giovanni Battista Meneghini il 1° agosto 1947, 
il giorno precedente al suo debutto con La Gio-
conda all’Arena di Verona e da quel momento 

callas

Thus Maria Callas is brought back to life ex-
clusively thanks to these images she herself 
chose, cherished, and preserved in special 
private albums, often enhanced by autograph 
annotations that reveal the names of the peo-
ple portrayed alongside her on special occa-
sions or simply in moments of her everyday 
life. The extent of the press cuttings personal-
ly conserved by the diva is impressive, main-
ly made up of reviews of her performances, 
marked with a recurring tick in blue or red 
pencil, and often enhanced by annotations 
in her own hand, the underlining of impor-
tant passages, and comments – often critical 
– on the contents of the texts. The selection 
operated among over 3000 original images, 
today preserved between Villa Trissino (Pro-
getto Marzotto) and the Ilario Tamassia fund, 
made it possible to reconstruct an ideal Ma-
ria Callas memory album, fully respecting 
the sequence and the themes favored by the 
diva, which highlight the sacredness of per-
sonal objects, career, and her personal un-
restrained passion for style and elegance. 
Among her possessions, a place of honor is 
without a doubt held by the painting which 
became her personal talisman, a small oil 
on panel depicting a Holy Family, painted 
by Veronese painter Giambettino Cignaroli 
(Verona, 1718-1770), presented to her as a 
gift by Giovanni Battista Meneghini on Au-
gust 1st 1947, the day before her debut in La 
Gioconda at the Arena di Verona. The small 

trasformato nel suo portafortuna. Il piccolo 
dipinto di Cignaroli è immortalato in una se-
rie di ritratti della Callas ripresa sia nella sua 
casa milanese, sia in camerino prima di andare 
in scena, come nei bellissimi scatti realizzati 
alla Scala (I Vespri Siciliani, 1951, e Ifigenia 
in Tauride, 1957), al Teatro Regio di Parma 
(La Traviata, 1952) e al Donizetti di Bergamo 
(Lucia di Lammermoor, 1954). L’importanza 
di questo dipinto è tale che il 9 giugno 1955 
Maria Callas, che si trova a Vienna per inter-
pretare Lucia di Lammermmor alla Staatsoper, 
chiede all’amica Giovanna Lomazzi di portar-
glielo urgentemente da Milano, dove l’aveva 
dimenticato. Il quadro è infatti “il suo perso-
nale talismano” e così lo definisce Maria Callas 
anche in un’intervista all’“Ed Murrow Show” 
il 24 gennaio 1958 e nell’articolo apparso sul 
“Toronto Daily Star” (21 ottobre 1958) quan-
do lo mostra orgogliosa ai giornalisti e ricorda 
che senza il dipinto non sale in palcoscenico: 
“… ho dimenticato di portarlo nel mio cameri-
no soltanto in due occasioni e due volte la mia 
voce si è incrinata a tal punto da dover sospen-
dere lo spettacolo”. 
Tra le immagini e gli articoli conservati dalla stes-
sa Callas ci sono poi ampi indizi della sua passio-
ne per gli argenti, che amava collezionare ma an-
che, e soprattutto, lucidare personalmente, come 
dichiara in un articolo della “Domenica del Cor-
riere” del 1958 e come rivela in una serie di scatti 
del gennaio 1957 realizzati da Farabola, uno in 
particolare, in Technicolor, pubblicato anche su 

Cignaroli is captured in a series of portraits 
of Callas depicted both in her house in Milan 
and in her dressing room before the curtains 
were raised. For example, in the beautiful 
shots taken at the Scala (I Vespri Siciliani, 
1951 and Iphigenia in Tauris, 1957), at the 
Teatro Regio di Parma (La Traviata, 1952), 
and at the Donizetti in Bergamo (Lucia di 
Lammermoor, 1954). The importance of this 
painting is such that on June 9th 1955, Maria 
Callas, who was in Vienna performing Lu-
cia di Lammermoor at the Staatsoper, asks 
her friend Giovanna Lomazzi to immediately 
bring it to her from Milan where she had for-
gotten it. The painting is in fact “her personal 
talisman,” and thus Maria Callas defines it in 
an interview during the “Ed Murrow Show” 
on January 24th 1958 and in an article in the 
Toronto Daily Star (October 21st 1958), when 
she proudly shows it to the journalists and 
reminds them that without the painting she 
will not go on stage: “… I forgot to bring it 
to my dressing room on only two occasions, 
and twice my voice cracked so bad that the 
performance had to be suspended.”
Among the pictures and the articles collected by 
Callas, there are strong hints of her passion for 
silverware, which she loved to collect, but also, 
above all, polish personally, as she declares in 
an article in La Domenica del Corriere in 1958, 
and as she reveals in a series of January 1957 
shots by Farabola, especially one in Technicolor 
published, among others, in a Greek newspa-
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un quotidiano greco in occasione dell’imminente 
suo ritorno in patria dopo anni di assenza. Ac-
canto all’amore più casalingo per gli argenti, la 
Callas ha poi una vera e propria passione per i 
gioielli, acquistati da Faraone in via Montenapo-
leone, quasi sempre dei trofei per i trionfi teatrali, 
esibiti in numerose occasioni pubbliche, private e 
in sede di concerto. Dopo il successo della Lucia 
di Lammermoor alla Scala, diretta da Karajan, 
Meneghini, diventato nel frattempo suo marito, 
le regalò una parure di brillanti composta da col-
lana, bracciale e anello. All’affermazione nell’I-
figenia in Tauride seguì l’anello con brillante 
dal taglio marquise acquistato nel mese di luglio 
1957 per la cifra di 32 milioni di lire. Dopo le 
recite della Traviata arrivò una parure di sme-
raldi, mentre per Medea un’altra parure di rubini 
pagata da Meneghini nell’aprile 1956 quasi 25 
milioni di lire. In contesti più ufficiali Maria Cal-
las ha poi semplicemente indossato gioielli messi 
a disposizione da importanti prestatori. Almeno 
tre i casi più celebri: dai lussureggianti monili di 
Harry Winston, sfoggiati per il celebre Imperial 
Ball al Waldorf Astoria Hotel di New York (15 
gennaio 1957), in cui la Callas appare come im-
peratrice d’Egitto, alla collana di Van Cleef & Ar-
pels indossata per il suo debutto all’Opéra Gar-
nier di Parigi il 19 dicembre 1958, alla parure 
di brillanti esibita il 19 maggio 1962 al Madison 
Square Garden per i festeggiamenti del comple-
anno del presidente americano J.F. Kennedy.
I gioielli della divina si intrecciano quindi alla 
sua carriera di cantante assoluta, immortalata 
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per on the occasion of her imminent return to 
her homeland after an absence of many years. 
Alongside a fairly domestic fondness for silver-
ware, Callas also cultivated an actual passion 
for jewelry, which was acquired at Faraone’s 
in Via Montenapoleone, nearly always trophies 
for her theatrical triumphs, displayed on many 
public and private occasions and during perfor-
mances. After the success of Lucia di Lammer-
moor directed by Karajan at the Scala, Mene-
ghini, whom was now her husband, presented 
her with a set of diamond necklace, bracelet, 
and ring. For her triumph in the Iphigenia in 
Tauris, the prize was a ring with a marquise cut 
diamond purchased in the month of July 1957 
for the sum of 32 million liras ($18,500). Af-
ter the performance in La Traviata came a set 
of emeralds, while for Medea another set, this 
time of rubies, that in April 1956 cost Meneghini 
nearly 25 million liras ($14,500). On more offi-
cial occasions, Maria Callas simply wore jewelry 
made available by important lenders. There are 
at least three famous instances: from the lux-
urious jewels by Harry Winston displayed for 
the famous Imperial Ball at the Waldorf Astoria 
Hotel in New York (January 15th 1957) where 
Callas made her appearance as the Empress 
of Egypt, to the Van Cleef & Arpels necklace 
donned for her debut at the Opéra Garnier in 
Paris on December 19th 1958, to the diamond 
set displayed on May 19th 1962 at the Madison 
Square Garden during the celebration of Ameri-
can President J.F. Kennedy’s birthday.

negli album privati da centinaia di fotografie 
e altrettanti ritagli di giornale, con un’archi-
viazione quasi maniacale fatta di annotazioni 
e veline, alcune scritte a mano e altre a mac-
china, che contengono i riferimenti e le date 
degli spettacoli. Qui c’è solo l’imbarazzo della 
scelta, una sorta di ideale “via della Callas” 
tra tutti i teatri del mondo, con quattro nuclei 
che prevalgono su tutto: gli anni della Sca-
la (1950-1962), lo scandalo della Norma di 
Roma (1958), i trionfi americani e in modo 
particolare i debutti a Chicago (con un’at-
tenzione speciale al clamore della Madama 
Butterfly del 1955), e il suo leggendario de-
butto all’Opéra di Parigi il 19 dicembre 1958 
che catalizza l’attenzione dei media di tutto 
il mondo. 
Da una città all’altra, le immagini conservate 
dalla Callas mettono poi in luce la sua gra-
duale trasformazione in una vera icona di sti-
le e di glamour a livello globale. La scelta di 
diventare una vera diva la Callas la compie 
fin dall’estate del 1952, quando sale per la 
prima volta la scala di vetro che conduce alla 
sala prove dell’atelier della sarta Biki (nome 
d’arte di Elvira Leonardi Bouyeure, Milano 
1906-1999) in via Sant’Andrea n. 8 a Milano, 
pronta per compiere una trasformazione che 
nel giro di due anni l’avrebbe consacrata regi-
na di eleganza. Alla Callas non basta più esse-
re solo una cantante promotrice di una prassi 
esecutiva moderna, ma sente chiaramente l’e-
sigenza di essere allo stesso modo interprete, 

The Divina’s jewelry is intertwined with her 
career as a singer, portrayed in hundreds of 
photographs in her private albums, along 
with just as many newspaper cuttings, ar-
chived almost manically, with handwritten 
or typed notes and tissue papers contain-
ing references and the dates of performanc-
es. Here we have ample material to choose 
from, a sort of ideal “Way of Callas” through 
world theatres – with four nuclei that prevail 
over the others: the years of the Scala (1950-
1962), the Norma scandal in Rome (1958), 
the American success and especially the de-
but in Chicago (with a special attention to 
the clamor risen around the Madama But-
terfly in 1955), and her legendary debut at 
the Opéra in Paris on December 19th 1958, 
which captured the attention of the media 
throughout the world. 
From one city to the next, the pictures kept 
by Maria Callas also highlight her gradual 
transformation into a real worldwide icon of 
style and glamor. Callas chose to become a 
diva as early as the summer of 1952, when for 
the first time she mounted the glass staircase 
of the fitting room of the seamstress Biki (nom 
de plume of Elvira Leonardi Bouyeure, Milan 
1906-1999) in Via Sant’Andrea n. 8 in Mi-
lan, ready to undergo the transformation that 
in two years’ time would lead her to become 
the queen of elegance. Callas was no longer 
satisfied with being just a singer, promoter 
of a modern executional approach, but she 
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attrice e modello di eleganza. Il primo incon-
tro tra la Callas e Biki avviene qualche mese 
prima di quell’estate del 1952, in occasione di 
una serata a casa Toscanini, dopo la prima del 
7 dicembre 1951 dei Vespri Siciliani di Giu-
seppe Verdi diretta da Victor de Sabata. La 
Callas appare in quell’occasione decisamen-
te goffa, sgraziata, con i suoi quasi 100 chili. 
Tra il dicembre 1952 e la primavera 1954, si 
sottopone a un’intensa serie di massaggi e a 
una dieta rigorosa e, tra una produzione ope-
ristica e l’altra, trasforma gradualmente il suo 
fisico. 

La Gioconda, Milano 26 dicembre 1952 
(92 kg)
Aida, Londra 4 giugno 1953 (87 kg)
Norma, Trieste 19 novembre 1953 (80 kg)
Medea, Milano 10 dicembre 1953 (78 kg)
Lucia di Lammermoor, Milano 18 gennaio 
1954 (75 kg)
Alceste, Milano 4 aprile 1954 (65 kg)
Don Carlo, Milano 7 aprile 1954 (64 kg)

Dall’apparizione nel 1954 della “nuova” Cal-
las, magra, elegante e raffinata, con l’aiuto 
della sarta Biki e di suo genero Alain Rey-
naud, e in seguito di grandi couturiers come 
Dior e Saint Laurent, la Callas è diventata un 
fenomeno di costume da imitare e idolatra-
re. Osservando le fotografie e i giornali da lei 
conservati, spicca la cura con cui ha conser-
vato il negativo di uno dei leggendari scatti, 
certamente quello più iconico, realizzati da 
Jerry Tiffany a New York per un servizio del-
la casa discografica EMI nel 1958, che mette 
in evidenza ogni dettaglio del volto della Cal-
las. Nelle sue pupille si legge con maggiore 
chiarezza rispetto alle stampe il riflesso del 
fotografo che la sta immortalando ed è inoltre 
possibile capire che sino a oggi l’immagine è 
stata stampata al contrario, con lo sguardo 

clearly felt the need to be performer, actress, 
and model of elegance all in one. Callas’s first 
encounter with Biki was a few months before 
that summer in 1952, on the occasion of a 
soiree at Toscanini’s house after the premiere 
on December 7th 1951 of Giuseppe Verdi’s I 
Vespri Siciliani, conducted by Victor de Saba-
ta. On that occasion Callas was quite clumsy 
and ungraceful with her 200 pounds. Howev-
er, between December 1952 and spring 1954, 
she submitted to an intense series of massages 
and a rigorous diet, and between one opera 
production and the next she gradually trans-
formed her physique.

La Gioconda, Milan December 26th 1952 
(202 lb.)
Aida, London June 4th 1953 (191 lb.)
Norma, Trieste November 19th 1953 (176 lb.)
Medea, Milan December 10th 1953 (171 lb.)
Lucia di Lammermoor, 
Milan January 18th 1954 (165 lb.)
Alceste, Milan April 4th 1954 (143 lb.)
Don Carlo, Milan April 7th 1954 (141 lb.)

Since the appearance in 1954 of the “new” 
Callas – slim, elegant, and refined – and with 
the help of the seamstress Biki and her son-
in-law Alain Reynaud, and later on of great 
couturiers such as Dior and Saint Laurent, 
Callas became a lifestyle icon to imitate and 
idolize. Amidst the photos and newspapers 
kept by the diva, one legendary shot stands 
out for the care with which she preserved the 
negative, certainly the most iconic, taken by 
Jerry Tiffany in New York during a session 
for the record company EMI in 1958, and 
that highlights every detail of her face. In 
her pupils the reflection of the photographer 
can be made out more clearly than in print, 
and it is also evident that to this day the 
image has always been printed backwards, 

verso destra (il negativo ci ha invece svelato 
che gli occhi della Callas guardavano a si-
nistra). L’unico servizio fotografico completo 
custodito dalla Callas è però quello realizzato 
l’11 aprile 1959 nelle sua casa milanese da 
Milton Greene, come regalo per il decimo an-
niversario di nozze con Meneghini, nel quale 
la cantante diventa intensa, struggente, vera 
come forse, in quegli anni, non è mai stata. 
La donna prevale sulla cantante e sulla diva, 
in una visione inedita che di lì a poco avrebbe 
ribaltato tutte le scelte artistiche e personali 
della Callas. Dopo la fatidica crociera sul lus-
suoso panfilo Christina di Aristotele Onassis 
tra il luglio e l’agosto del 1959, la storia d’a-
more tra Maria e l’armatore greco diventerà 
infatti uno dei temi centrali per i media, uno 
scandalo perfetto a cui dedicare un numero 
incredibile di copertine e di articoli, scatti ru-
bati e servizi commissionati da ogni testata 
giornalistica. Le luci sono ora puntate su un 
amore nato, spento e rinato sotto i rifletto-
ri dei reporter e così, a parte le cronache e 
le immagini delle ultime opere cantate tra il 
1964 e il 1965 a Parigi, Londra e New York, i 
pochi materiali conservati negli album priva-
ti ci raccontano l’inevitabile trasformazione 
della cantante Callas in una diva del jet set, 
con un finale in totale solitudine.

her gaze to the right (the negative instead 
reveals that Callas’s eyes were looking left). 
The only complete photographic service pre-
served by Callas is the one taken on April 
11th 1959 in her house in Milan by Milton 
Greene, as a gift for her tenth-anniversary of 
marriage with Meneghini, in which the sing-
er became intense, moving, real as in those 
years she had possibly never been. The wom-
an prevails on the singer and on the diva in 
a never-before-seen version of herself that 
would soon overturn all of Callas’s personal 
and artistic choices. After the fateful cruise 
on Aristotle Onassis’s luxury yacht Christina 
between July and August in 1959, Maria’s 
love story with the Greek ship owner will in 
fact become one of the central themes for the 
media, a perfect scandal to which devote an 
unbelievable number of covers and articles, 
stolen shots and stories commissioned by 
every newspaper. The lights are now fixed on 
a love born, exhausted, and reborn under the 
spotlights of reporters and thus, besides the 
stories and pictures of the last operas sung 
between 1964 and 1965 in Paris, London, 
and New York, the few materials preserved in 
the private albums tell us of the singer Cal-
las’s inevitable transformation into a jet-set 
diva, with a finale in total solitude.
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cronologia
timeline
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1923
Maria Cecilia Sofia Anna Kalogeropoulos nasce 
al Flower Hospital di New York il 2 dicembre. 
I genitori, George Kalogeropoulos (1880-
1972) ed Evangelia Dimitriadou (1894-
1982), sono greci sbarcati a New York il 2 
agosto di questo stesso anno insieme alla so-
rella di Maria, Jakinthy (1917-2004), detta 
Jakie, più grande di sei anni. 
Il padre di Maria, un farmacista, arrivato in 
America cambia il nome di famiglia in Cal-
las (in verità sulla prima carta d’identità e 
sull’atto del matrimonio Maria è registrata 
come Kalòs). 
Maria abita nel West End di Manhattan con la 
sua famiglia fino al 1937. 

1935
Maria partecipa a una recita scolastica dell’o-
peretta Gräfin Maritza di Kálmán.

1936
Maria canta in occasione del graduation day 
scolastico alcuni estratti da The Mikado di 
Gilbert and Sullivan. 

1937
In seguito alla separazione dei genitori, Maria 
torna in Grecia con la madre, dove ad atten-
derle c’è già la sorella di Maria. Le donne si 
imbarcano il 20 febbraio sul transatlantico 
Vulcania e giungono ad Atene il 6 marzo.
In seguito all’arrivo in Grecia, Maria fa un’au-
dizione per l’accesso al conservatorio di Atene 
dove inizia gli studi musicali sotto la guida del-
la maestra italiana Maria Trivella.

1938
Nel mese di settembre Maria incontra ad Ate-
ne Elvira de Hidalgo, celebre soprano di colo-
ratura, docente presso il conservatorio. 

Maria Cecilia Sofia Anna Kalogeropoulos 
is born at the Flower Hospital in New York 
on December 2nd. Her parents, George Kalo-
geropoulos (1880-1972) and Evangelia Dimi-
triadou (1894-1982), are Greeks who arrived 
in New York on August 2nd of the same year, 
along with Maria’s sister, Jakinthy (1917-
2004), aka Jakie, her senior by 6 years. 
Maria’s father, a pharmacist, changes the 
family name to Callas as soon as they ar-
rive in the States (in fact on her first id and 
her wedding papers Maria is registered as 
Kalòs).
Maria lives in Manhattan’s West End with her 
family ‘till 1937.

Maria takes part in a school performance of 
the operetta Gräfin Maritza by Kálmán.

Maria sings some parts from The Mikado by 
Gilbert and Sullivan for the school gradua-
tion day.
 

After her parents’ separation, Maria returns 
to Greece with her mother, where her sister is 
awaiting them. The women board the ocean 
liner  Vulcania  on  February 20th  and reach 
Athens on  March 6th. Following her arrival 
in Greece, Maria participates in an audition 
for the Athens Conservatory where she begins 
her musical studies under the guidance of the 
Italian Maria Trivella. 

In the month of September, Maria meets Elvira 
de Hidalgo, famous coloratura soprano, at the 
time a professor at the Conservatory in Athens.
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1939
Maria debutta nella Cavalleria Rusticana di 
Pietro Mascagni al Teatro Olimpia di Ate-
ne (2 aprile) e, nel corso dell’anno, prende 
parte ai concerti degli allievi organizzati dal 
conservatorio.

1940
Ad Atene, oltre a esibirsi nei concerti del con-
servatorio, Maria canta in The Merchant of 
Venice al Teatro Nazionale di Atene (21 otto-
bre) e nella Suor Angelica di Giacomo Puc-
cini, in occasione di una recita studentesca 
organizzata dalla de Hidalgo (16 giugno). 
Ad Atene Maria si stabilisce con la famiglia 
in un appartamento al n. 61 di Rue Patission.

1941
Maria debutta nel Boccaccio di Franz von 
Suppé al Teatro Palladio (15 febbraio).

1942 
Maria debutta nella Tosca di Giacomo Pucci-
ni al Teatro Plathia Klafthmonos (27 agosto). 
Per l’occasione canta il ruolo in greco ma, 
dopo solo pochi giorni (l’8 settembre), de-
butterà come Floria Tosca anche in italiano. 
Questa parte resterà una delle più frequen-
tate nella carriera della Callas. Sarà infatti 
proprio quello di Tosca l’ultimo ruolo cantato 
integralmente in scena dalla Callas nel luglio 
1965 al Covent Garden di Londra. 

1943
Maria debutta nell’O Protomastoras di Mano-
lis Kalomiris al Teatro Nazionale di Atene (19 
febbraio). Il 22 aprile canta lo Stabat Mater 
di Giovanni Battista Pergolesi in occasione di 
una trasmissione radiofonica e, contempora-
neamente, canta in numerosi concerti nelle 
città della Grecia.

Maria debuts in Pietro Mascagni’s Cavalleria 
Rusticana at the Olympia Theater in Athens 
(April 2nd) and over the year takes part in stu-
dent concerts organized by the Conservatory.  

In Athens, besides performing in the Conserv-
atory’s concerts, Maria sings in The Merchant 
of Venice at Athens National Theatre (Octo-
ber 21st) and in  Suor Angelica  by Giacomo 
Puccini on the occasion of a student perfor-
mance organized by Mrs. Hidalgo (June 16th).  
Maria and her family settle into an apartment 
at n. 61 of Rue Patission, Athens.

Maria debuts in Franz von Suppé’s Boccaccio 
at the Teatro Palladio (February 15th).

Maria debuts in  Tosca  by Giacomo Puccini 
at the Plathia Klafthmonos Theater (August 
27th). On this occasion she sings her part in 
Greek, but after a few days (September 8th) 
she will make her debut in the role of Floria 
Tosca in Italian. This role will be one of the 
most popular in Callas’s career. Tosca will in 
fact be the last complete role sung on stage by 
Callas in July, 1965, at the Covent Garden in 
London.

Maria debuts in  O Protomastoras  by Mano-
lis Kalomiris at the Athens National Thea-
tre (February 19th). On  April 22nd  she sings 
Stabat Mater by Giovanni Battista Pergolesi 
on the occasion of a radio show, and in the 
same period she holds many concerts in Greek 
cities.  

1944
Maria canta nel Tiefland di Eugen d’Albert (22 
aprile), nella Cavalleria Rusticana (6 maggio) 
al Teatro Olimpia di Atene e nel Fidelio di 
Ludwig van Beethoven al Teatro Erode Attico 
(4 agosto).

1945
Maria canta nell’operetta Der Bettelstudent di 
Karl Millöcker all’Opera Nazionale di Atene e si 
esibisce in numerosi concerti in Grecia, ricevendo 
un cachet permanente di 3000 dracme. Priva di 
nuovi contratti e accusata di collaborazionismo, 
Maria parte per New York il 15 settembre. Il 3 
dicembre fa la sua prima audizione al Metropo-
litan Theatre dove canta Casta Diva (Norma) e 
Vissi d’Arte (Tosca). Sulla sua voce verrà espres-
so questo giudizio: “Exceptional voice. Ought to 
be heard very soon on stage”. Il 21 dicembre tor-
na al Metropolitan per una seconda audizione. 

1946-1947
A New York Maria vive insieme al padre. Cono-
sce l’agente teatrale Eddie Bagarozy, dal quale 
viene scritturata per cantare in una Turandot di 
Giacomo Puccini a Chicago, ma il progetto sfu-
ma. In quel contesto Maria incontra però il bas-
so italiano Nicola Rossi Lemeni che le fa avere 
un’audizione con il tenore Giovanni Zenatello, 
direttore della stagione operistica all’Arena di 
Verona: viene scritturata come protagonista 
della Gioconda di Amilcare Ponchielli, allesti-
mento previsto per l’estate del 1947.

Maria sings in Tiefland by Eugen d’Albert (April 
22nd), in  Cavalleria Rusticana  (May 6th) at the 
Olympia Theatre in Athens and in Fidelio by Lud-
wig van Beethoven at the Herodes Atticus Theatre 
(August 4th).

Maria sings in the operetta  Der Bettelstudent  by 
Karl Millöcker at Athens National Opera and per-
forms in many concerts throughout Greece, receiv-
ing a permanent fee of 3,000 drachmas (less than 
$10). With no new engagements ahead and accused 
of collaboration with Germans and Italians, Maria 
leaves for  New York on September 15th. On Decem-
ber 3rd  she does her first audition at the Metropoli-
tan Theatre where she sings Casta Diva (from Nor-
ma) and Vissi d’Arte  (from Tosca). The judgment 
given on her voice is: “Exceptional voice. Ought to 
be heard very soon on stage.” On December 21st she 
returns to the Metropolitan for a second audition. 

In New York Maria lives with her father. She is 
introduced to the theatre agent Eddie Bagarozy 
who scriptures her to sing in Giacomo Pucci-
ni’s Turandot in Chicago, but the project is falls 
through. In this context, though, Maria meets 
Italian bass Nicola Rossi Lemeni, who procures 
an audition for her with tenor Giovanni Zenatel-
lo, director of the opera season at the Arena di 
Verona: she is signed up as protagonist in La Gio-
conda by Amilcare Ponchielli, to be staged in the 
summer of 1947.

Maria Callas e il padre a 

New York nel 1945.
Maria Callas and her father 
in New York in 1945. 
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1947
Maria parte da New York il 17 giugno e arriva 
in Italia il 29 giugno. Da Napoli si trasferisce 
in treno a Verona dove giunge il 30 giugno. 
La sera del 1° luglio Maria è invitata a una 
cena al Pedavena, con gli altri cantanti della 
produzione, il responsabile della stagione liri-
ca, Gaetano Pomari, il Maestro Tullio Serafin 
e l’assessore Giuseppe Gambato. Alla cena è 
presente anche un amico di Pomari, l’indu-
striale veronese Giovanni Battista Meneghini.
È lo stesso Meneghini che, il 22 luglio, fa re-
capitare a Maria l’articolo con la sua prima 
intervista, rilasciata al quotidiano Il Gazzetti-
no in concomitanza al suo debutto all’Arena. 
Sul giornale, inviato a Maria, Meneghini ap-
punta il suo numero di telefono (045-3846). 
Il 1° agosto, il giorno precedente all’esordio, 
Giovanni Battista Meneghini fa dono a Maria 
del dipinto del pittore veronese Giambettino 
Cignaroli (1718-1770) raffigurante una Sa-
cra Famiglia, trasformato dalla Callas nel suo 
personale talismano, dal quale non si sepa-
rerà più (sul retro del dipinto vi è l’iscrizio-
ne “Cignaroli G. B veronese / 1706 – 1770, I 
Agosto 47 / 22 Luglio 51 / grazie gran Dio! / 
M C e B”). L’opera è documentata in nume-
rose immagini che ritraggono Maria Callas in 
camerino o nelle sue case (vedi foto).

Il 2 agosto Maria debutta all’Arena di Vero-
na nel ruolo di Gioconda, diretta dal maestro 
Tullio Serafin che diventa la guida più im-
portante per i suoi imminenti debutti in ruoli 
tanto diversi per vocalità.
Il 17 settembre Maria si presenta per un’audi-
zione al Teatro alla Scala di Milano dove can-
ta Casta Diva (Norma), O Patria mia (Aida). 
Il giudizio sulla sua voce del direttore artistico 
Mario Labroca è molto negativo. 
Il 30 dicembre Maria debutta al Teatro La Fe-
nice di Venezia nel suo primo ruolo wagneria-

Maria leaves New York on June 17th and ar-
rives in Italy on June 29th. From Naples she 
takes a train to Verona, where she arrives on 
June 30th. On the evening of July 1st  Maria is 
invited to a dinner at Pedavena with the other 
singers and the person in charge of the lyric 
season (Gaetano Pomari), with Maestro Tul-
lio Serafin, and with the town council member 
Giuseppe Gambato. A friend of Pomari’s, the 
Veronese industrialist Giovanni Battista Me-
neghini, is also present at the dinner.
On July 22nd Meneghini sends Maria the article 
with her first interview from the newspaper Il 
Gazzettino  in conjunction with her debut at 
the Arena. On the paper he sends to Maria, 
he writes his phone number (045-3846). On 
August 1st, the day before her debut, Giovan-
ni Battista Meneghini presents Maria with a 
painting by the Veronese painter Giambetti-
no Cignaroli (1718-1770) depicting the Holy 
Family, which Callas from then on considers 
her personal talisman, from which she will nev-
er be parted (on the back of the painting, the 
inscription “Cignaroli G. B. Veronese / 1706 – 
1770, August 1st ’47 / July 22nd ’51 / thank you 
great God! / M C and B”). The work is vastly 
represented in photographs of Callas in her 
dressing room or in her home (see pictures).

On August 2nd Maria debuts at the Arena di 
Verona in the role of Gioconda, conducted 
by Maestro Tullio Serafin, who becomes the 
most important guide in her imminent debut 
in roles varying greatly in vocality.
On September 17th Maria presents herself for an 
audition at the Teatro della Scala in Milan where 
she sings  Casta Diva  (Norma) and O  Patria 
Mia (Aida). The artistic director Mario Labroca 
expresses a very negative opinion of her voice.
On December 30th  Maria debuts at the Teatro 
La Fenice in Venice with her first Wagnerian 

Maria Callas 
nell’Ifigenia di Gluck, 

Milano 1957.
Maria Callas in Gluck’s 
Iphigenia, Milan, 1957.

Nella sua casa di Verona, 1954.
In her home in Verona, 1954.

A Chicago, 15 gennaio 1957.
In Chicago, January 15th 1957.

no, Tristano e Isotta (cantato in italiano), sem-
pre sotto la guida del maestro Tullio Serafin. 
A Verona Maria viene fotografata da Sirio 
Tomassoli.

Il suo cachet è ora di 40.000 lire a serata: i do-
cumenti relativi ai compensi di Maria Callas 
sono conservati nell’archivio del Museo Maria 
Callas a Zevio (Verona).

role in  Tristan und Isolde  (sung in Italian), 
conducted again by Maestro Tullio Serafin.
In Verona, Maria is photographed by Sirio 
Tommasoli.
 
Her appearance fee is now 40,000 liras ($23) 
per show: the documentation regarding Ma-
ria Callas’s fees is kept in the archives of the 
Maria Callas Museum in Zevio (Verona).

Al Claridge’s Hotel 
di Londra, 
giugno 1958.
At Claridge’s Hotel 
in London, June 1958.
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La Traviata di Giuseppe 
Verdi, Parma, gennaio 
1952.
Giuseppe Verdi’s 
La Traviata, Parma, 
January 1952.

Giambettino Cignaroli, 
Sacra Famiglia, 

XVIII secolo.
Collezione Ilario 

Tamassia.
Giambettino Cignaroli, 

Holy Family, 18th century. 
Ilario Tamassia collection. 

Al Teatro Donizetti 
di Bergamo, 
6 ottobre 1954.
At the Teatro Donizetti 
in Bergamo, October 
6th 1954.

In camera da letto nella sua casa 
milanese, da “Grazia”, “I Gioielli 
della Callas”, 1° dicembre 1957.
In her bedroom in her Milanese home, 
in Grazia, “Callas’s Jewelry,” 
December 1st 1957.
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“Il Gazzettino”, 22 luglio 1947
In attesa della stagione in Arena

Il Gazzettino, July 22nd 1947 
Awaiting the season at the Arena

Intervista con la “Gioconda” 
giunta da oltre oceano

INTERVIEW WITH THE “GIOCONDA” 
FROM ACROSS THE OCEAN

“...Questi americani...!” dice Maria Kallas sche spera 
di rimanere sempre in Italia 

“...These Americans...!” says Maria Kallas, who hopes 
to remain in Italy forever 

di Renato Ravazzin / by Renato Ravazzin

Uno dei motivi di interesse della prossima stagione lirica all’Arena di Ve-
rona è costituito dalla partecipazione di due cantanti americani: Maria 
Kallas e Richard Tucker, nei ruoli principali di “Gioconda” di Ponchielli, 
l’opera andrà in scena il 2 agosto quale secondo spettacolo della stagio-
ne stessa.
Tale partecipazione ha un particolare significato di riconoscimento 
dell’importanza che in America si attribuisce alla tradizionale manifesta-
zione lirica veronese. Ciò ci è stato confermato, con la sua calda voce ed 
in un quasi perfetto italiano, dal soprano drammatico Maria Kallas, che ci 
ha accolto con viva cordialità e con una simpatica semplicità.
Ci ha subito colpito, della futura Gioconda, oltre alla sua giovane età, 
una somiglianza fisica con una bella cantante italiana: Gina Cigna. Questo 
riferimento, che non le nascondiamo, vuole anche indicare come alle doti 
vocali, che ci dicono eccezionali, la Kallas aggiunga una avvenenza il cui 
contributo sarà, sulla scena, indubbiamente notevole.
Non possiamo non iniziare rivolgendo alla nostra interlocutrice la do-
manda di rito in una intervista.

one of the reasons that makes the next lyric season at the arena di verona 
intersting is the participation of two american singers: maria kallas and 
richard tucker, in the main roles of ponchielli’s “gioconda.” the curtains 
will open on the opera on august 2nd as second show of the season itself. 
this participation is particularly significant in its recognition of the impor-
tance given in the united states to the traditional lyric festival in verona. 
this has been confirmed in the warm voice and nearly perfect italian of the 
dramatic soprano maria kallas, who welcomed us with lively courtisy and 
pleasant simplicity. 

what immediately struck us about the future gioconda, besides her youth, was 
a phisical resemblance with a beautiful italian singer: gina cigna. this ref-
erence, which we do not hide from her, is intended to point out how kallas 
adds to her vocal abilities, which are said to be exceptional, a beauty that 
will surely contribute much to the performance.
we must begin by asking our interlocutor the boilerplate question in any 
interview.

(I lucidi grandi occhi neri della Kallas si chiudono un momento quasi 
per fissare le immagini della sua adolescenza) Senza atteggiarmi a 
bimba prodigio, posso ricordare che a 5 anni facevo già udire nella 
casa di New York, dove sono nata, festosi e promettenti canti. A 7 anni 
per appagare le mie disposizioni musicali, iniziai lo studio del piano-
forte: studi che ho continuato con passione tanto che, ancora oggi la 
tastiera mi attrae sempre. Avevo 10 anni quando le mie qualità vocali 
ebbero un primo riconoscimento con vari premi nei concorsi che perio-
dicamente organizzava Radio New York per “I cantanti in erba”. Poi 
seguii la mia famiglia, di origine greca, nel suo Paese e fu ad Atene che, 
frequentando il Conservatorio Nazionale ed avendo ad insegnante una 
ottima cantante, Elvira De Hidalgo, completai i miei studi dedicando-
mi senz’altro alla lirica nel repertorio drammatico. Dopo un felice de-
butto in “Cavalleria” partecipai a varie stagioni in Grecia interpretan-
do “Tosca”, “Fidelio” ed altre opere, prediligendo però il melodramma 
italiano che mi sembrava più rispondente al mio temperamento. Finita 
la guerra tornai in America con l’intento di riposare un po’ prima di 
ricalcare le scene. Ma la mia passione ebbe il sopravvento: mi stavo 
preparando per la “Turandot” quando ebbi occasione di incontrarmi 
con Giovanni Zenatello, che là gode meritata popolarità. La sua pro-
posta di cantare “Gioconda” all’Arena di Verona, mi lusingò subito. 
Ecco la mia storia, semplice e breve...(Conclude sorridendo la Kallas)

(Kallas’s shining black eyes close for a moment, as if she were seeing 
the images of her adolescence in her mind’s eye) Without wanting to 
sound like an infant prodigy, I can remember that at 5 years of age, 
my festive and promising singing already resounded throughout the 
house in New York where I was born. When I was 7, so as to satisfy 
my musical inclination, I began to take piano lessons: studies that I 
carried on with such passion that, to this day, the keyboard still fas-
cinates me. I was 10 when my vocal qualities were recognized for the 
first time, with several prizes in competitions organized periodically 
by Radio New York for “budding singers.” I then followed my family, of 
Greek origins, to their Country, and it was in Athens that, attending 
the National Conservatory and having an excellent singer for teacher, 

Quando ha iniziato 
a cantare?

When did you begin 
singing?
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Elvira De Hidalgo, I completed my studies, devoting myself to dramatic 
lyrics. After a fortunate debut in “Cavalleria,” I took part in several 
seasons in Greece, interpreting “Tosca,” “Fidelio,” and other operas, 
favoring Italian opera, which seemed to better suit my temperament. 
Once the war was over, I returned to the United States with the in-
tention of resting a while before treading the stage once again. But 
my passion prevailed over me: I was preparing for “Turandot” when I 
chanced to encounter Giovanni Zenatello, who there enjoys well-de-
served popularity. His proposal to sing “Gioconda” at the Arena di 
Verona flattered me. That is my story, simple and brief. (Concludes 
Kallas with a smile)

Si, si, molto e con entusiasmo: fin da bambina in America e in Grecia. 
La vostra Arena, così maestosa, ed accogliente, mi era sempre apparsa 
come in un paesaggio di sogno, popolata di un pubblico festoso. Quan-
do la vidi giorni fa per la prima volta, mi prese una sincera emozione.

Yes, quite a lot and with great enthusiasm: since I was a child in the Unit-
ed States and Greece. Your Arena, so majestic and welcoming, had always 
seemed like a dreamland to me, populated by a festive public. When I saw 
it a few days ago for the first time, I was taken by sincere emotion.

Qui ripetiamo alla Kallas una domanda che già rivolgemmo al basso 
Nicola Rossi Lemeni di ritorno dall’America: e la risposta coincide 
esattamente con le intelligenti osservazione del futuro Mefistofele.

here we repeat a question that we had already asked bass nicola rossi le-
meni when he returned from the states; and the answer perfectly matches 
the intelligent observations of the future mephistopheles. 

Si fanno delle buone cose, d’accordo: ma troppo spesso il criterio com-
merciale supera quello artistico. Vi è una certa faciloneria nell’allesti-
mento degli spettacoli. Se sul podio non sale un concertatore di valore, 
un Maestro del polso e del temperamento del vostro grande Toscanini, 
le esecuzioni risentono della arbitrarietà di qualche interprete che im-
pone la propria personalità.
L’America da fama ed agiatezza ad un cantante, ma non ne arricchisce 
la sensibilità artistica: anzi la induce a compromessi.

Good things are produced, sure: but too often the commercial criterion 
wins over the artistic. There is a certain slapdash attitude in organ-

Lei aveva già 
sentito parlare dei 
nostri spettacoli?

Had you already 
heard of our 
operas?

Chiediamo cioè 
le impressioni 
sulla qualità degli 
spettacoli lirici 
americani.

The question is: 
your impression 
of the quality of 
American lyric 
theatre.

izing operas. If the podium isn’t taken up by a good director, a Maes-
tro with the backbone and temperament of your great Toscanini, the 
performances are affected by the wantonness of a performer trying to 
impose his or her personality. 
The United States gives fame and prosperity to singers, but it will not 
enhance their artistic sensitivity: in fact it leads it to compromise.

Oh sì: lo può scrivere. Ora che ho conosciuto l’Italia non ho che un de-
siderio: quello di poter rimanere a cantare nei vostri teatri, davanti al 
vostro pubblico, che già sento vicino, sotto il vostro cielo, nella vostra 
Arena dove mi piacerebbe particolarmente essere “Turandot”.

Oh yes: you can write that. Now that I have seen Italy, I have one de-
sire: to be able to remain and sing in your theatres, for your audiences, 
to whom I already feel close, under your skies, in your Arena, where I 
would especially like to be “Turandot.”

La ringrazio. Ma la prego di interpretarlo non come un motivo per 
accattivarmi le simpatie del pubblico ma come espressione della mia 
volontà.

Thank you very much. And please don’t take this as an attempt on my 
part to conquer the sympathy of the audience, but as an expression of 
my desires. 

Lo sguardo della Kallas ha un lampo di fermezza. Le crediamo e non 
possiamo non rilevare questa sua affermazione come una prova ed un 
esempio di un sincero amore per l’arte puramente intesa.

A flash of resoluteness crosses Kallas’s eyes. We believe her and we must 
take this statement of hers as proof and instance of a sincere love for 
art for art’s sake.

Lei ha molta 
ammirazione per 
il teatro lirico 
italiano?

Do you greatly 
admire Italian 
lyric theatre?

Posso tradurre in 
augurio questo suo 
desiderio?

May I say that this 
desire of yours is 
our hope?



38 39

1948
La carriera di Maria Callas ha inizio tra la 
vicinanza di Giovanni Battista Meneghini e 
la guida musicale del maestro Tullio Serafin. 
Maria canta a Venezia, Udine, Trieste, Geno-
va, Roma e Verona nei ruoli, tra gli altri, di 
Turandot e Aida. Tullio Serafin le propone il 
debutto nella Norma di Vincenzo Bellini, ruo-
lo che affronta per la prima volta a Firenze 
(30 novembre) con un clamoroso successo.

Il suo cachet passa da 50.000 a 100.000 lire 
a serata. 

1949
Maria affronta altri ruoli wagneriani debut-
tando nella Walkiria (in italiano), alla Fenice 
di Venezia e a Palermo, e nel Parsifal (sempre 
in italiano) a Roma. La critica e il pubblico 
restano sbalorditi al momento di un nuovo e 
improvviso debutto veneziano: Elvira nei Pu-
ritani di Vincenzo Bellini, sempre guidata da 
Tullio Serafin, in cui Maria riesce in una sola 
settimana a virare la drammatica vocalità wa-
gneriana nelle esigenze del bel canto italiano. 
Il 21 aprile, nella cappella della chiesa dei Pa-
dri Filippini a Verona (San Fermo Minore), 
Maria sposa Giovanni Battista Meneghini (l’at-
to di matrimonio reca curiosamente la data di 
nascita sbagliata di Maria, 2 dicembre 1924). 
Per Maria è arrivata l’ora di nuovi importan-

Maria Callas’s career begins under the friend-
ship with Giovanni Battista Meneghini and the 
musical guidance of Maestro Tullio Serafin. 
Maria sings in Venice, Udine, Trieste, Genoa, 
Rome, and Verona in the roles, among others, 
of Turandot and Aida. Tullio Serafin suggests 
she debut in Vincenzo Bellini’s Norma, a role 
that she tackles for the first time in Florence 
(November 30th) with an uproarious success.

Her fee goes from 50,000 ($29) to 100,000 
($58) liras per show.

Maria takes on other Wagnerian roles, debut-
ing in the Walkiria  (in Italian), at the Fenice 
in Venice and in Palermo, and in Parsifal (also 
in Italian) in Rome. Both critics and public 
are astounded at the news of another sudden 
debut in Venice: Elvira in Vincenzo Bellini’s  I 
Puritani, again conducted by Tullio Serafin, in 
which Maria is able in a single week to chan-
nel the Wagnerian dramatic vocality into the 
requirements of Italian bel canto.
On April 21st, in the chapel of the Padri 
Filippini church in Verona (San Fermo Mi-
nore), Maria marries Giovanni Battista Me-
neghini (curiously, the marriage act bears 
an incorrect birth date for Maria: December 
2nd 1924).

ti debutti internazionali. Il 20 maggio canta 
in Argentina al Teatro Colón di Buenos Aires 
dove alterna Turandot (20 maggio), Norma 
(17 giugno) e Aida (2 luglio). 
Al suo rientro in Italia il 14 luglio Maria si 
trasferisce con Meneghini nella nuova casa a 
Verona, in via San Fermo n. 21. Canta poi a 
Perugia nell’oratorio di Alessandro Stradella, 
San Giovanni Battista (18 settembre), e inau-
gura con grandissimo successo la stagione 
del Teatro San Carlo a Napoli con un nuovo 
debutto: Abigaille nel Nabucco di Giuseppe 
Verdi, sotto la direzione di Vittorio Gui (20 
dicembre).
Maria incide a Torino il suo primo disco con 
arie da Norma e I Puritani di Vincenzo Bellini 
e Tristano e Isotta di Richard Wagner, diretta 
dal maestro Arturo Basile (8-10 novembre).

Il suo cachet arriva a 200.000 lire a serata.

The time has come for Maria to undertake new 
important international debuts. In the summer 
she sings in Argentina at the Teatro Colòn in Bue-
nos Aires, where she performs  Turandot  (May 
20th), Norma (June 17th), and Aida (July 2nd). 
Upon returning to Italy, on July 14th Maria 
moves with Meneghini to a new house in Verona 
in Via San Fermo n. 21. She then sings in Pe-
rugia from Alessandro Stradella’s Oratorio, San 
Giovanni Battista (September 18th) and success-
fully inaugurates the season at the Teatro San 
Carlo in Naples with a new debut: Abigaille in 
Giuseppe Verdi’s Nabucco, conducted by Vitto-
rio Gui (December 20th). In Turin Maria records 
her first record with arias from Vincenzo Bell-
ini’s Norma and I Puritani, and Richard Wag-
ner’s Tristan und Isolde, conducted by Maestro 
Arturo Basile (November 8th-10th).  

Her fee is now 200,000 liras ($115) per show.  

Turandot, Venezia, 1948.
Turandot, Venice, 1948.

Norma, Venezia, gennaio 1950. 
Appoggiato allo specchio si vede 
il piccolo dipinto di Cignaroli ancora 
nella cornice di legno.
Norma, Venice, January 1950. Leaning 
against the mirror, the small painting 
by Cignaroli still in its wooden frame. 
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1950
Dopo una serie di debutti, sia sui palcoscenici 
dei teatri più prestigiosi d’Italia sia su quel-
li della provincia, da Brescia a Catania, il 12 
aprile Maria Callas canta per la prima volta nel 
tempio assoluto della lirica mondiale, il Teatro 
alla Scala di Milano, sostituendo per il ruolo di 
Aida un’indisposta Renata Tebaldi. Una nuo-
va tournée sudamericana l’attende e, dopo i 
trionfi argentini, Maria giunge in Messico dove 
canta al Palacio de Bellas Artes nell’Aida (30 
maggio), nella Tosca (8 giugno) e nel Trovato-
re (20 giugno), registrando un successo clamo-
roso. A Città del Messico, nello Studio SEMO, 
Maria è protagonista di un servizio fotografico.
Rientrata in Italia, Maria Callas si stabilisce 
con il marito nel nuovo appartamento in via 
Leoncino n. 14 a Verona. A Roma debutta al 
Teatro Eliseo nel ruolo di Fiorilla, nell’opera 
Il Turco in Italia di Rossini (19 ottobre), su-
scitando ancora una volta grande sensazione 
per la capacità di alternare vocalità tanto dif-
ferenti, ruoli comici e drammatici.

Il suo cachet arriva a 300.000 lire a serata.

1951
Mara debutta a Firenze in un nuovo ruolo 
che sarà centrale nel suo percorso artistico, 
quello di Violetta nell’opera La Traviata di 
Giuseppe Verdi, sempre sotto la direzione di 
Tullio Serafin (14 gennaio). Dopo aver can-
tato Il Trovatore a Napoli, Norma a Palermo, 
La Traviata a Cagliari e Aida a Reggio Cala-
bria, Maria torna a Firenze per interpretare 
la duchessa Elena nell’opera I Vespri Sicilia-
ni di Giuseppe Verdi, diretta questa volta da 
Erich Kleiber (26 maggio). A Firenze Maria 
incontra per la prima volta Rudolf Bing, di-
rettore artistico del Metropolitan di New York 
(11 giugno). Il suo repertorio ha preso ormai 

After debuting on the stages of greater and 

lesser Italian theaters, from Brescia to 
Catania, on  April 12th  Maria Callas sings 
for the first time in the absolute temple of 
world opera – the Teatro alla Scala in Milan 
– substituting the indisposed Renata Tebal-
di in the role of Aida. A new South Ameri-
can tour awaits her and, after her Argentin-
ian success, Maria arrives in Mexico, where 
she sings  Aida  (May 30th),  Tosca  (June 8th), 
and  Trovatore  (June 20th) at the Palacio de 
Bellas Artes, with an astounding success. In 
Mexico City, at the Studio SEMO, Maria is 
the object of a photo service.
Back in Italy, Maria Callas settles with her 
husband in the new apartment in Via Leonci-
no n. 14 in Verona. In Rome she debuts at the 
Teatro Eliseo in the role of Fiorilla in the op-
era Il Turco in Italia by Rossini (October 19th) 
once again causing a great sensation for her 
ability to alternate such different vocalities, 
in both comedy and dramatic roles.

Her fee is now 300,000 liras ($173.50) per show.

Maria debuts in Florence with a new role that 
will be central to her artistic evolution: Vio-
letta in Giuseppe Verdi’s  La Traviata, again 
conducted by  Tullio Serafin (January 14th). 
After singing Il Trovatore in Naples, Norma in 
Palermo, La Traviata in Cagliari, and Aida in 
Reggio Calabria, Maria returns to Florence to 
interpret Duchess Elena in Giuseppe Verdi’s  I 
Vespri Siciliani,  this time conducted by Erich 
Kleiber (May 26th). In Florence (June 11th), 
Maria meets for the first time Rudolf Bing, 
artistic director of the Metropolitan in New 
York. Her repertoire is by now formed, so in 
the month of July she returns to Mexico to 

Maria Callas nella Norma 
a Catania, marzo 1950.
Maria Callas in Norma 
in Catania, March 1950.
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forma, così nel mese di luglio torna in Messico 
per cantare Aida e La Traviata e, a settem-
bre, a San Paolo del Brasile per Norma e La 
Traviata, fino a Rio de Janeiro per Tosca e, 
ancora, La Traviata. Ovunque è un successo, 
in modo particolare dopo l’ultima recita della 
Traviata a Città del Messico che Maria vorrà 
ricordare iscrivendo dietro la Sacra Famiglia 
di Cignaroli la data di quella recita (22 luglio 
1951) e la frase “grazie gran Dio! / M C e B”. 
Tornata in Italia, il Teatro alla Scala la chia-
ma per inaugurare la stagione lirica con I Ve-
spri Siciliani di Giuseppe Verdi, per la dire-
zione del maestro Victor de Sabata. Dopo la 
serata di gala, il 7 dicembre, Maria è attesa a 
una cena in suo onore in casa Toscanini, dove 
incontra per la prima volta la sarta milanese 
Biki, artefice da lì a poco della trasformazione 
della grassa cantante in un’icona di stile ed 
eleganza dalle sembianze divine.

Il suo cachet arriva a 400.000 lire a serata.

1952
La Callas porta per la prima volta sul pal-
coscenico della Scala un suo cavallo di bat-
taglia, Norma di Vincenzo Bellini, diretta da 
Franco Ghione (16 gennaio), e interpreta il 
ruolo di Konstanze nel Ratto dal serraglio di-
retto da Jonel Perlea (2 aprile). Il matrimonio 
tra la Callas e la Scala è iniziato e nel decen-
nio che segue darà vita ad alcune delle serate 
che hanno reso leggendario il teatro milanese. 
Un nuovo debutto è intanto alle porte: il 26 
aprile la Callas interpreta al Teatro Comu-
nale di Firenze l’Armida di Rossini, diretta 
da Tullio Serafin, in un allestimento straor-
dinario con regia, scene e costumi del pittore 
Alberto Savinio. 
Nel mese di maggio Maria torna in Messico 
per interpretare I Puritani, La Traviata, Lucia 

sing Aida e La Traviata, and in September to 
São Paolo in Brasil for Norma and La Travia-
ta, all the way to Rio de Janeiro for Tosca and, 
again, La Traviata. Wherever she goes, it’s a 
success, especially after her last performance 
of La Traviata in Mexico City, which Maria 
commemorates by inscribing the date of the 
play (July 22nd 1951) and the phrase  “thank 
you great God! / M C e B.”  on the back of 
the Holy Family.
Back in Italy, the Teatro alla Scala hires her 
to inaugurate the opera season with  I Ves-
pri Siciliani by Giuseppe Verdi, conducted by 
Maestro Victor de Sabata. After the gala, on 
December 7th, Maria is expected at a dinner in 
her honor at the Toscanini’s, where she meets 
for the first time Milanese seamstress Biki, who 
will soon bring about the heavyset singer’s 
transformation into an icon of style and ele-
gance of divine appearance.  

Her fee is 400,000 liras ($230 circa) per per-
formance. 

For the first time Maria Callas brings one of 
her strong suits to the stage of the Scala, Vin-
cenzo Bellini’s  Norma, conducted by  Fran-
co Ghione (January 16th), and she debuts in 
the role of Konstanze in the  The Abduction 
from the Seraglio  conducted by Jonel Perlea 
(April 2nd). Callas’s engagement with the Sca-
la has begun and the following decade will 
bring about some of the soirees that made 
the Milanese theatre legendary. A new de-
but is meanwhile drawing near: on April 26th  
Callas plays Rossini’s  Armida  at the Teatro 
Comunale in Florence, conducted by Tullio 
Serafin, in an unusual staging – with direc-
tion, scenes, and costumes by painter Alberto 
Savinio.
In the month of May, Maria returns to Mex-

Alberto Savinio, costume per Armida di 
Rossini, atto II e III, Firenze, Teatro del 
Maggio Musicale Fiorentino - Fondazione.
Alberto Savinio, costume for Rossini’s 
Armida, Act II and III, Florence, Teatro del 
Maggio Musicale Fiorentino - Foundation.

Alberto Savinio, 
costume per Armida 
di Rossini, atto I, Teatro 
del Maggio Musicale 
Fiorentino - Fondazione.
Alberto Savinio, costume 
for Rossini’s Armida, 
Act I, Teatro del Maggio 
Musicale Fiorentino - 
Foundation.

di Lammermoor, Rigoletto e Tosca. Alla fine 
dell’ultima recita della Tosca (1° luglio 1952) 
il pubblico, intuendo che Maria non sarebbe 
più tornata a cantare in Messico, intonò Las 
Golondrinas, accompagnata dal rullo dei tam-
buri dell’orchestra. Al suo rientro in Italia tor-
na a cantare La Gioconda e La Traviata all’A-
rena di Verona, mentre nel mese di novembre 
conquista un nuovo palcoscenico che sarà fon-
damentale nella sua carriera, quello del Covent 
Garden di Londra, dove debutta con la Norma 
di Vincenzo Bellini, diretta da Vittorio Gui (8 
novembre).
Maria entra in studio a Torino per registrare 
la sua prima opera completa, La Gioconda di 
Amilcare Ponchielli, diretta da Antonino Vot-
to (6-10 settembre). 
Il 7 dicembre inaugura per la seconda volta 
consecutiva la stagione del Teatro alla Sca-
la di Milano cantando il ruolo della Lady nel 
Macbeth di Giuseppe Verdi, diretto da Victor 
de Sabata, a cui segue ancora una volta La 
Gioconda, questa volta sotto la direzione di 
Antonino Votto (26 dicembre).
Tra il mese di dicembre 1952 e l’aprile 1954, 
in seguito a una dieta rigorosa e a costanti 

ico to play  I Puritani, La Traviata, Lucia di 
Lammermoor, Rigoletto,  and  Tosca.  At the 
end of the last performance of  Tosca  (July 
1st  1952) the audience, sensing that Maria 
would never again perform in Mexico, started 
singing Las Golondrinas, accompanied by the 
orchestra’s drum roll. Upon returning to Italy, 
she sings La Gioconda and La Traviata at the 
Arena di Verona, while in the month of No-
vember she conquers a new stage that will be 
fundamental in her career – the Covent Gar-
den in London, where she debuts with Vincen-
zo Bellini’s Norma conducted by Vittorio Gui 
(November 8th).
Maria enters the recording studio in Turin 
to record her first complete opera, Amilcare 
Ponchielli’s  La Gioconda, conducted by An-
tonino Votto (September 6th-10th).
On December 7th  she inaugurates the season 
at the Teatro alla Scala in Milan for the sec-
ond time in a row, singing the role of Lady 
Macbeth in Giuseppe Verdi’s version, con-
ducted by Victor de Sabata, which is followed 
once again by  La Gioconda, conducted by 
Antonino Votto (December 26th).
Between December, 1952 and April, 1954, after 
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massaggi (cartelle e documenti presso il Mu-
seo di Zevio), Maria Callas cambia radical-
mente figura passando dai 92 chili registra-
ti durante le rappresentazioni milanesi della 
Gioconda (dicembre 1952) ai 64 chili rag-
giunti per il Don Carlo (aprile 1954), fino a 
scendere negli anni successivi a quasi 55 chili.

Il suo cachet arriva a 425.000 lire a serata.

1953
Maria torna a cantare a Venezia, Roma e Firen-
ze, nelle opere La Traviata di Giuseppe Verdi 
e Lucia di Lammermoor di Gaetano Donizetti, 
per poi rientrare alla Scala per Il Trovatore di 
Giuseppe Verdi, diretto da Antonino Votto (23 
febbraio). Maria registra due opere: a Firen-
ze Lucia di Lammermoor di Gaetano Donizetti 
(29 gennaio-4 febbraio) e, a Milano, I Puri-
tani di Vincenzo Bellini (24 marzo-3 aprile), 
entrambe dirette da Tullio Serafin. Un nuovo 
debutto segna la carriera di Maria: il 7 mag-
gio canta per la prima volta a Firenze l’opera 
di Luigi Cherubini Medea, diretta da Vittorio 
Gui, insieme a quello di Norma il ruolo che ha 
segnato i suoi più grandi trionfi, da Milano a 
Londra, da Dallas a Epidauro. Nel frattempo, 
tra giugno e luglio, la Callas torna a Londra, 
dove canta Aida, Norma e Il Trovatore, mentre 
tra luglio e agosto alterna all’Arena di Verona 
le opere Aida e Il Trovatore. Nello stesso mese 
di agosto Maria rientra in studio a Milano per 
registrare Cavalleria Rusticana di Pietro Ma-
scagni, diretta da Tullio Serafin (3-4 agosto), e 
Tosca di Giacomo Puccini, diretta da Victor de 
Sabata (10-21 agosto). Si trasferisce poi a To-
rino per la registrazione della Traviata di Giu-
seppe Verdi, sotto la guida di Gabriele Santini 
(15-20 settembre). 
Il recente trionfo nella Medea viene bissato 
alla Scala dove Maria interpreta l’opera di 

a rigorous diet and frequent massages (records 
and documents may be found at the Museum 
in Zevio), Maria Callas’s figure changes radi-
cally, going from 92 kilos measured during La 
Gioconda in Milan (December, 1952), to the 64 
kilos achieved in time for the Don Carlo (April, 
1954), down to 55 kilos in the following years.

Her fee is 425,000 liras ($245).

Maria returns to Venice, Rome, and Florence 
with Verdi’s La Traviata and Donizetti’s Lu-
cia di Lammermoor,  then back to the Scala 
for Verdi’s Il Trovatore, conducted by Anton-
ino Votto (February 23rd). Maria records two 
operas: in Florence, Lucia di Lammermoor by 
Gaetano Donizetti (January 29th-February 
4th), and, in Milan,  I Puritani  by Vincenzo 
Bellini (March 24th-April 3rd), both conducted 
by Tullio Serafin. A new debut marks Maria’s 
career: on May 7th  she sings Luigi Cherubi-
ni’s Medea for the first time in Florence, con-
ducted by Vittorio Gui. Along with N orma, 
this role marked her greatest successes, from 
Milan to London, from Dallas to Epidaurus. In 
the meantime, between June and July Callas 
returns to London where she sings Aida, Nor-
ma, and Il Trovatore, while between July and 
August she alternates Aida and Il Trovatore at 
the Arena di Verona. In the same month of 
August, Maria is back in the recording studio 
in Milan recording Pietro Mascagni’s Caval-
leria Rusticana, conducted by Tullio Serafin 
(August 3rd-4th), and Giacomo Puccini’s Tos-
ca, conducted by Victor de Sabata (August 
10th-12th). She then moves to Turin to record 
Giuseppe Verdi’s  La Traviata, conducted by 
Gabriele Santini (September 15th-20th).
The recent success of Medea is repeated at the 
Scala, where Maria interprets Luigi Cheru-

Maria Callas dopo una recita 
della Traviata a Venezia, 

gennaio 1953.
Maria Callas after a 

performance of La Traviata 
in Venice, January 1953.

Luigi Cherubini, questa volta sotto la dire-
zione di un giovanissimo Leonard Bernstein 
(10 dicembre), avvolta nei costumi dipinti dal 
pittore Salvatore Fiume. 
A Londra Maria viene fotografata da John 
Deakin per “Vogue”.

Il suo cachet arriva a 500.000 lire a serata.

bini’s opera, this time conducted by a very 
young Leonard Bernstein (December 10th), 
enveloped in the costumes painted by artist 
Salvatore Fiume.
In London Maria is photographed by John 
Deakin for Vogue.    
 
Her fee is 500,000 liras ($290).
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1954
Il 18 gennaio va in scena al Teatro alla Sca-
la una nuova produzione della Lucia di 
Lammermoor di Gaetano Donizetti, con la di-
rezione di Herbert von Karajan, portata poi in 
tournée a Berlino (1955) e a Vienna (1956). 
La Callas è ormai un fenomeno senza prece-
denti, richiesta in tutto il mondo. Maria canta 
Medea e Lucia di Lammermoor anche a Ve-
nezia, Tosca a Genova e poi rientra a Milano 
dove interpreta Alceste di Christoph Willibald 
Gluck, diretta da Carlo Maria Giulini (4 apri-
le), ormai magrissima e avvolta nei costumi 
“all’antica” disegnati dal pittore e scenografo 
Piero Zuffi. Dopo il Don Carlo di Giuseppe 
Verdi alla Scala, diretta da Antonino Votto 
(7 aprile), nel mese di luglio Maria canta per 
l’ultima volta all’Arena di Verona dove inter-
preta il Mefistofele di Arrigo Boito (15 luglio). 
Dopo le registrazioni a Milano di Norma (23 
aprile-3 maggio), Pagliacci di Ruggero Leon-
cavallo (12-17 giugno) e La Forza del Destino 
di Giuseppe Verdi (17-27 agosto), tutte diret-
te da Tullio Serafin, Maria torna in studio per 
incidere Il Turco in Italia, sotto la guida di 
Gianandrea Gavazzeni (31 agosto-8 settem-
bre). Nel mese di novembre la Callas debutta 
negli Stati Uniti dove canta alla Lyric Opera 
di Chicago La Traviata di Giuseppe Verdi e 
Lucia di Lammermoor di Gaetano Donizetti, 
diretta da Nicola Rescigno. 
Il rientro in Italia avviene con il debutto al 
Teatro alla Scala dell’opera La Vestale di Ga-
spare Spontini, diretta da Antonino Votto e 
con l’esordio alla regia di Luchino Visconti. 
L’opera segna la nascita di un connubio che 
farà la storia del teatro lirico, quello tra la 
Callas e Visconti che, nell’arco di quattro anni 
(1954-1957), darà vita a cinque produzioni 
leggendarie: La Vestale, La Sonnambula, La 
Traviata, Anna Bolena e Ifigenia in Tauride. 

On January 18th a new production of Lucia di 
Lammermoor  by Gaetano Donizetti goes on 
stage at the Teatro alla Scala, conducted by 
Herbert von Karajan, which was then taken 
on tour to Berlin (1955) and Vienna (1956). 
Callas is by now an unprecedented phenom-
enon, valued throughout the world. Maria 
sings  Medea  and  Lucia di Lammermoor  in 
Venice, too, and Tosca in Genova. She then re-
turns to Milan, where she interprets Christoph 
Willibald Gluck’s Alceste, conducted by Carlo 
Maria Giulini (April 4th), at this point very thin 
and enveloped in the “old-style” costume de-
signed by painter and set designer Piero Zuffi. 
After Verdi’s Don Carlo at the Scala, conduct-
ed by Antonino Votto (April 7th), in the month 
of July Maria sings at the Arena di Verona for 
the last time in Arrigo Boito’s Mefistofele (July 
15th). After recording  Norma  (April 23rd-May 
3rd),  Pagliacci  by Ruggero Leoncavallo (June 
12th-17th), and La Forza del Destino  by Giu-
seppe Verdi (August 17th-27th) in Milan, all 
conducted by Tullio Serafin, Maria returns to 
the studio to record Il Turco in Italia conducted 
by Gianandrea Gavazzeni (August 31st-Sep-
tember 8th). In November Maria Callas debuts 
in the United States, where at the Lyric Opera 
in Chicago she sings Verdi’s La Traviata  and 
Donizetti’s Lucia di Lammermoor, conducted 
by Nicola Rescigno.
Her return to Italy is marked by the debut 
at the Teatro alla Scala of Gaspare Sponti-
ni’s opera La Vestale, conducted by Antonino 
Votto and with Luchino Visconti’s debut as 
director. The opera marks the blossoming of 
a bond that will mark the history of lyric the-
atre between Callas and Visconti, who, over 
four years (1954-1957), will produce 5 mem-
orable performances: La Vestale, La Sonnam-
bula,  La Traviata,  Anna Bolena, and  Iphi-
genia in Tauris.

Maria viene ritratta a Londra dal fotografo 
gallese Angus McBean e a Verona da Gaetano 
Richelli.  

Il suo cachet arriva a 750.000 lire a serata.

1955
Maria affronta due nuovi debutti alla Scala: 
Andrea Chénier di Umberto Giordano, diretta 
da Antonino Votto, opera che interpreterà solo 
in questa stagione (8 gennaio), e La Sonnam-
bula di Vincenzo Bellini, diretta da Leonard 
Bernstein, con la regia di Luchino Visconti e i 
costumi di Piero Tosi. L’opera di Bellini segna 
uno dei vertici interpretativi della Callas, che 
canterà il ruolo di Amina in numerose repli-
che e poi in una tournée della Scala nel 1957 
a Colonia e a Edimburgo. 
Il Teatro alla Scala resta centrale nella pro-
grammazione della Callas, che canta sul palco-
scenico milanese Il Turco in Italia di Gioachino 
Rossini, con la direzione di Gianandrea Ga
vazzeni e con la regia di Franco Zeffirelli (15 
aprile) e, soprattutto, La Traviata di Giuseppe 
Verdi, diretta da Carlo Maria Giulini, con la 
regia di Luchino Visconti e i costumi di Lila De 
Nobili (28 maggio), replicata per diciassette 
memorabili serate tra il maggio 1955 e l’apri-
le 1956. Sempre con i complessi artistici della 
Scala, Maria incide Madama Butterfly di Gia-
como Puccini, diretta da Herbert von Karajan 
(1-6 agosto), Aida (10-24 agosto) e Rigoletto 
di Giuseppe Verdi (3-16 settembre), entrambe 
dirette da Tullio Serafin.
Maria torna a cantare a Chicago dove inter-
preta I Puritani (31 ottobre), Il Trovatore 
(5 novembre) e, per sole tre recite, Madama 
Butterfly di Giacomo Puccini, opera che non 
interpreterà più in scena (11 novembre). In 
quest’occasione i giornali americani riporta-
no cronache sulle code interminabili al bot-

Maria is portrayed in London by Welsh pho-
tographer Angus McBean and in Verona by 
Gaetano Richelli.

Her fee is 750,000 liras ($430 circa).

Maria faces two new debuts at the Scala: An-
drea Chénier by Umberto Giordano, conduct-
ed by  Antonino Votto, an opera which she 
will perform only in this season (on January 
8th), and La Sonnambula  by Vincenzo Belli-
ni, conducted by Leonard Bernstein, directed 
by Luchino Visconti, with costumes by Piero 
Tosi. Bellini’s opera marks one of Callas’s in-
terpretative apexes – she will sing the role of 
Amina with several repetitions, and then in 
a tour of the Scala in 1957 in Cologne and 
Edinburgh.
The Teatro alla Scala is still central to Cal-
las’s scheduling; she sings Gioachino Rossi-
ni’s  Il Turco in Italia  on the Milanese stage, 
conducted by Gianandrea Gavazzeni and 
directed by Franco Zeffirelli (April 15th), and 
first and foremost, Verdi’s L a Traviata, con-
ducted by Carlo Maria Giulini, directed by 
Luchino Visconti and with costumes by Lila 
De Nobili (May 28th), repeated on 17 memo-
rable occasions between May 1955 and April 
1956. Still with the Scala’s artistic group, 
Maria records Puccini’s Madama Butterfly, 
conducted by Herbert von Karajan (August 
1st-6th), and Verdi’s  Aida  (August 10th-24th) 
and Rigoletto (September 3rd-16th), both con-
ducted by Tullio Serafin.
Maria sings again in Chicago, where she 
interprets  I Puritani  (October 31st),  Il Tro-
vatore  (November 5th), and, for only three 
performances, Puccini’s  Madama Butterfly, 
an opera she will never again bring on stage 
(November 11th). On this occasion American 
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teghino per acquistare i biglietti delle serate 
che vedono la Callas come protagonista, un 
fenomeno che non si registrava dai tempi di 
Enrico Caruso (“Chicago Daily News”, 10 no-
vembre 1955).
A Chicago, dopo la chiusura del sipario al ter-
mine dell’ultima recita di Madama Butterfly 
(17 novembre), Maria Callas viene però in-
seguita dagli ufficiali giudiziari che vogliono 
notificarle una citazione dell’impresario Ed-
die Bagarozy, che sostiene di vantare crediti 
nei confronti della cantante per un contrat-
to firmato nel 1947 a New York. L’immagi-
ne della Callas che si scaglia come una tigre 
contro l’agente federale Stanley Pringle e lo 
sceriffo Dan Smith farà il giro del mondo ri-
empiendo le cronache di tutti i giornali. 
Maria rientra in Italia e inaugura per la terza 
volta la stagione del Teatro alla Scala di Mi-
lano, dove canta Norma diretta da Antonino 
Votto (7 dicembre).
Maria viene fotografata nella sua casa mila-
nese da Luxardo come Madama Butterfly e 
con i costumi di scena di Violetta e della Tosca 
da Federico Patellani.

Il suo cachet arriva a 900.000 lire a serata.

1956
Tra Milano, Napoli e Vienna, Maria ripropone 
alle platee in delirio le opere Norma, La Tra-
viata, Lucia di Lammermoor e nuovi debutti 
come Il Barbiere di Siviglia di Gioachino Ros-
sini e Fedora di Umberto Giordano, entrambe 
al Teatro alla Scala. In studio registra Il Tro-
vatore, diretto da Herbert von Karajan (3-9 
agosto), La Bohème di Giacomo Puccini (20 
agosto-12 settembre) e Un Ballo in Maschera 
di Giuseppe Verdi, entrambe dirette da Anto-
nino Votto (4-9 settembre).
Il 10 ottobre, nell’atelier di Biki in via Sant’An-

newspapers report of endless box office lines 
the to buy tickets for Callas’s shows, some-
thing that hasn’t been seen since the times of 
Enrico Caruso (Chicago Daily News, Novem-
ber 10th 1955).  
In Chicago, after the curtain closes at the end 
of the last performance of Madama Butter-
fly (November 17th),  Maria Callas is chased 
by bailiffs who want to serve a subpoena on 
the part of impresario Eddie Bagarozy who 
maintains the signer owes him for a contract 
signed in 1947 in New York. The image of 
Callas pouncing like a tiger on Marshal Stan-
ley Pringle and Sheriff Dan Smith will be seen 
around the world, making the front pages of 
all newspapers.
Maria returns to Italy and inaugurates the 
season of the Teatro alla Scala in Milan for 
the third time, singing Norma, conducted by 
Antonino Votto (December 7th).
Maria is photographed in her house in Milan 
by Luxardo as Madama Butterfly, and with 
the scene costumes of Violetta and Tosca by 
Federico Patellani.
 
Her fee reaches 900,000 liras ($520).

In Milan, Naples, and Vienna, Maria presents 
the raving audiences once again with  Nor-
ma, La Traviata, Lucia di Lammermoor, and 
new debuts such as Gioachino Rossini’s The 
Barber of Seville and Umberto Giordano’s Fe-
dora, both at the Scala. At the studio she re-
cords Il Trovatore, conducted by Herbert von 
Karajan (August 3rd-9th), and Puccini’s  La 
Bohème  (August 20th-September 12th) and 
Verdi’s Un Ballo in Maschera, both conducted 
by Antonino Votto (September 4th-9th).
On October 10th, in Biki’s atelier in Via 

La Callas nell’opera Fedora 
al Teatro alla Scala, 
Milano, 21 maggio 1956.
Callas in Fedora at the Teatro 
alla Scala, Milan, May 
21st 1956.

drea n. 8 a Milano, Maria è la protagonista di un 
servizio fotografico di Giancolombo (quarantu-
no scatti), organizzato per lei dalla sarta mila-
nese in vista dell’imminente viaggio americano. 
Con grande ritardo per Maria arriva il mo-
mento del debutto al Metropolitan di New 
York con Norma, in cui viene diretta da Fau-
sto Cleva (29 ottobre), a cui seguono Tosca 
di Giacomo Puccini, diretta da Dimitri Mitro-
poulos (15 novembre), e Lucia di Lammer
moor (3 dicembre). Maria canta anche Norma 
a Philadelphia (27 novembre).
In concomitanza dell’atteso debutto sul pal-
coscenico del Metropolitan la rivista “TIME” 
dedica a Maria la copertina (29 ottobre), che 
riproduce il ritratto eseguito dal pittore au-
striaco Henry Koerner (Vienna, 1915 - St. 
Pölten, 1991), un olio su tavola (44,5 x 33 
cm) donato poi dal “TIME” alla National 
Portrait Gallery di Washington e oggi esposto 
presso la Smithsonian. L’opera, uno dei ri-
tratti più significativi realizzati con la Callas 

Sant’Andrea n. 8 in Milan, Maria is the subject 
of a new photographic service by Giancolombo 
(41 shots), which portrays her with the clothes 
the Milanese seamstress has created for Cal-
las’s imminent trip to the United States.
The time for Maria’s debut at the Metropoli-
tan in New York comes very late with Norma, 
conducted by Fausto Cleva (October 29th), fol-
lowed by Puccini’s Tosca, conducted by Dim-
itri Mitropoulos (November 15th), and  Lucia 
di Lammermoor  (December 3rd). Maria also 
sings Norma in Philadelphia (November 27th).
At the same time as the much awaited debut 
on the Metropolitan’s stage, TIME Magazine 
dedicates its cover to Maria (October 29th), 
reproducing the portrait painted by Austri-
an artist Henry Koerner (Vienna 1915 – St. 
Pölten, 1991), an oil on board (44.5 x 33 
cm), then donated by TIME Magazine to the 
National Portrait Gallery in Washington and 
today on display at the Smithsonian. The 
painting, one of the most significant portraits 
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come modella, nasce dopo un primo incontro 
tra il pittore e la cantante a fine agosto, al 
Lido di Venezia, e una serie di incontri suc-
cessivi a Milano.
La fama di Maria è all’apice tanto che, dopo il 
successo delle riprese della Traviata al Teatro 
alla Scala, viene realizzata una serie di cera-
miche Palladio di Vicenza con Maria Callas 
come Violetta. Maria viene poi immortalata 
a New York in un servizio fotografico di Cecil 
Beaton.
Al suo rientro a Milano, il 22 dicembre, Ma-
ria è protagonista di un imponente servizio 
fotogiornalistico di Giancolombo (158 scatti) 
nella sua casa al numero 40 di via Buonarroti. 
Sempre nella sua casa milanese Maria viene 
fotografata da Roger Hauert.

Con le recite di Lucia di Lammermoor a Na-
poli, nel mese di marzo, il suo cachet arriva a 
un milione di lire a serata. È la cantante più 
pagata al mondo.

with Callas as model, ensues from a first en-
counter between the singer and the painter at 
the end of August at the Lido in Venice and a 
series of subsequent encounters in Milan.
Maria’s fame is at its height, so much so that 
after the success of reruns of La Traviata at the 
Teatro alla Scala, a series of Palladio di Vi-
cenza ceramics is created with Maria Callas as 
Violetta. Maria is then captured in New York in 
a photographic service by Cecil Beaton.
Upon returning to Milan on December 22nd, 
Maria is the protagonist of an imposing pho-
to-journalistic service by Giancolombo (158 
shots) in her house in Via Buonarroti n. 40.
Again in her house in Milan, Maria is photo-
graphed by Roger Hauert.

With the Lucia di Lammermoor performances 
in Naples in March, her fee reaches 1,000,000 
liras ($578.50). She is the best-paid singer in 
the world.

Copertina di “Time” con il ritratto 
di Maria eseguito dal pittore austriaco 
Henry Koerner, 1956.
TIME cover with Maria’s portrait by 
Austrian painter Henry Koerner, 1956.

1957
Maria torna in America per cantare in un con-
certo a Chicago (15 gennaio) e per partecipa-
re all’Imperial Ball al Waldorf Astoria di New 
York, dove appare come imperatrice d’Egit-
to, Hatshepsut, indossando dei lussureggianti 
monili di Harry Winston (11 gennaio). Maria 
torna poi a Londra dove canta ancora Norma 
(2 febbraio) e registra per la EMI Il Barbie-
re di Siviglia, diretta da Alceo Galliera (7-14 
febbraio). 
A Milano si ripresenta per alcune riprese 
dell’opera La Sonnambula (che incide an-
che tra il 3 e il 9 marzo) e, soprattutto, per 
dar vita a un altro dei personaggi che più ha 
segnato il suo percorso artistico: Anna Bole-
na. Il 14 aprile va infatti in scena l’opera di 
Gaetano Donizetti Anna Bolena, diretta da 
Gianandrea Gavazzeni, con la regia di Lu-
chino Visconti. Una produzione trionfale in 
cui la Callas viene magistralmente plasma-
ta da Visconti, che la dirige anche nel nuovo 
debutto scaligero nell’Ifigenia in Tauride di 
Willibald Gluck, diretta questa volta da Nino 
Sanzogno. Maria raggiunge in questa produ-
zione uno dei vertici della sua statura tragi-
ca. Il 2 giugno Maria viene insignita dell’alta 
onorificenza di Commendatore al Merito della 
Repubblica Italiana. Sempre alla Scala inci-
de Turandot (9-15 luglio) e Manon Lescaut 
di Giacomo Puccini (18-27 luglio), entrambe 
dirette da Tullio Serafin. Dopo troppi anni di 
assenza Maria torna a cantare in Grecia e si 
esibisce nel Teatro di Erode Attico, diretta da 
Antonino Votto (5 agosto). Dopo pochi gior-
ni raggiunge Edimburgo dove interpreta, con 
le maestranze della Scala, La Sonnambula di 
Vincenzo Bellini (19 agosto). Maria rinuncia 
però a cantare la quinta recita dell’opera di 
Bellini, prevista a Edimburgo il 3 settembre, e 
inizia così a incrinare i suoi rapporti con An-

Maria returns to the US to sing in a concert 
in Chicago (January 15th), and to take part in 
the Imperial Ball at the Waldorf Astoria Hotel 
in New York, where she makes her appear-
ance as the Empress of Egypt, Hatshepsut, 
wearing luxurious jewelry by Harry Winston 
(January 11th). Maria then returns to London, 
where she sings Norma once again (February 
2nd) and records The Barber of Seville for 
EMI, conducted by Alceo Galliera (February 
7th-14th).
In Milan she again sings the opera La Son-
nambula (which she also records between 
March 3rd and 9th) and most importantly, she 
gives life to another of the characters that 
marked her artistic career: Anne Boleyn. On 
April 14th, in fact, the curtain raises on Gae-
tano Donizetti’s Anna Bolena, conducted by 
Gianandrea Gavazzeni, under Luchino Vi-
sconti’s direction. A triumphal production in 
which Callas is expertly molded by Visconti, 
who then also directs her in a new debut at 
the Scala with Iphigenia in Tauris by Wil-
libald Gluck, this time conducted by Nino 
Sanzogno. In this production Maria achieves 
the heights of her tragic stature. On June 2nd 
Maria is made Commendatore al Merito della 
Repubblica Italiana. At the Scala she records 
Puccini’s Turandot (July 9th-15th) and Manon 
Lescaut (July 18th-27th), both conducted by 
Tullio Serafin. After being away for far too 
many years, Maria returns to Greece and 
performs at the Herodes Atticus Theatre, con-
ducted by Antonino Votto (August 5th). After a 
few days she travels to Edinburgh where she 
performs, accompanied by the professionals 
of the Scala, Bellini’s La Sonnambula (August 
19th). However, Maria forfeits the third recital 
of Bellini’s opera, which was to be held in Ed-
inburgh on September 3rd, thus beginning to 
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tonio Ghiringhelli, sovrintendente del Teatro 
alla Scala. 
In occasione di un soggiorno al Lido di Vene-
zia, lo stesso 3 settembre, Maria incontro Ari-
stotele Onassis. Subito dopo torna alla Scala 
per incidere Medea di Luigi Cherubini, diret-
ta da Tullio Serafin (12-19 settembre).
Dopo un concerto a Dallas diretta da Nicola 
Rescigno (21 novembre), Maria torna a Mila-
no, dove apre per la quarta volta la stagione 
lirica della Scala, cantando nell’opera di Giu-
seppe Verdi Un Ballo in Maschera, diretto da 
Gianandrea Gavazzeni. 
Il 31 dicembre, come evento di fine anno tra-
smesso dalla Rai in eurovisione, Maria Callas 
interpreta Casta Diva dalla Norma di Vincen-
zo Bellini, diretta da Mario Rossi. 
La Callas è ormai una Diva contesa nel mon-
do, e in questo stesso anno viene ritratta dal 
pittore Silvano Caselli (Firenze, 1921), che 
la immortala nella sua casa di Milano in una 
delle sue mise più celebri, creata per lei da 
Biki in occasione del concerto al Teatro di 
Erode Attico ad Atene: l’abito da gran sera 
con papaveri rossi. Il ritratto (olio su tela, 130 
x 100 cm) andrà poi distrutto il 29 gennaio 
1996 nell’incendio che devastò il Teatro La 
Fenice di Venezia. 
Maria viene eletta, dalla stampa specializzata 
di moda, “donna più elegante” del mondo ed 
è ritratta in una serie di fotografie da Gianni 
Greguoli, Federico Patellani (a Milano) e Ken 
Veeder (a New York).

Il suo cachet arriva a 1.200.000 lire a serata.

1958
Maria Callas è protagonista di uno degli scanda-
li più clamorosi registrati nel mondo del teatro 
lirico, quando la sera del 2 gennaio interrompe 
dopo il primo atto la recita di Norma di Vincen-

spoil her relationship with Antonio Ghiring-
helli, Superintendent of the Teatro alla Scala. 
On the occasion of a stay at the Lido in Ven-
ice, on September 3rd of the same year, Maria 
meets Aristotle Onassis. Soon after she returns 
to the Scala to record Luigi Cherubini’s Me-
dea, conducted by Tullio Serafin (September 
12th-19th).
After a concert in Dallas conducted by Nicola 
Rescigno (November 21st), Maria returns to Mi-
lan, where she opens the lyric season at la Sca-
la for the fourth time with Verdi’s Un Ballo in 
Maschera, conducted by Gianandrea Gavazzeni.
On December 31st, in an end-of-year event 
aired by RAI in Eurovision, Maria Callas in-
terprets Casta Diva from Bellini’s Norma, 
conducted by Mario Rossi.
Callas is at this point a Diva, contended 
throughout the world, and in this same year she 
is portrayed by painter Silvano Caselli (Flor-
ence 1921), who depicts her in her house in Mi-
lan with one of the most famous outfits created 
for her by Biki on the occasion of the concert 
at the Herodes Atticus Theatre in Athens: an 
extremely elegant gown with red poppies. The 
portrait (oil on canvas, 130 x 100 cm) will be 
destroyed on January 29th 1996 in the fire that 
burned down the Teatro La Fenice in Venice. 
Maria is elected by the specialized fashion 
press the most elegant woman in the World 
and is portrayed in a series of photographs 
by Gianni Greguoli, Federico Patellani (in 
Milan) and Ken Veeder (in New York).

Her fee is 1,200,000 liras (nearly $700). 

Maria Callas is the protagonist of one of the 
most uproarious scandals in the world of lyr-
ic theatre when on the evening of January 2nd 
she interrupts Bellini’s Norma after the first 
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zo Bellini al Teatro dell’Opera di Roma, alla pre-
senza del presidente della Repubblica Giovanni 
Gronchi e numerosi esponenti del jet set inter-
nazionale. Dopo il suo rientro a Milano in treno, 
dove viene accolta trionfalmente alla Stazio-
ne Centrale dagli ammiratori, Maria parte per 
Chicago, dove tiene un concerto (22 gennaio), 
e poi per New York dove interpreta La Traviata 
di Giuseppe Verdi al Metropolitan (6 febbraio) 
e, più tardi, riprende sia Lucia di Lammermoor 
(13 febbraio), sia Tosca (28 febbraio).
A New York Maria viene ritratta da Jerry Tif-
fany per una serie di scatti da utilizzare sulle 
copertine dei dischi EMI.
Al suo rientro in Europa, Maria debutta a Li-
sbona con una nuova produzione della Travia-
ta (27 marzo) e affronta una platea estrema-
mente ostile al suo rientro alla Scala di Milano, 
dove canta nella ripresa di Anna Bolena di 
Gaetano Donizetti, con la regia di Luchino Vi-
sconti, che grazie all’interpretazione assoluta 
della Callas registra un nuovo e ancor maggio-
re successo rispetto all’anno precedente. 
Un nuovo debutto è pronto sempre alla Scala, 
dove la Callas interpreta Il Pirata di Vincenzo 
Bellini, diretta da Antonino Votto, opera con 
la quale decide di non cantare più nel teatro 
milanese (19 maggio). Alla fine di queste re-
cite la Callas viene portata in trionfo. 
Il 1° giugno Maria appare come mannequin sulla 
rivista italiana “Grazia” (“I vestiti della Callas”). 
Maria giunge a Londra per il concerto celebra-
tivo del centenario della Royal Opera House 
(10 giugno) dove, poco dopo, interpreta una 
nuova ed elegantissima produzione della Tra-
viata al Covent Garden (20 giugno). A ottobre, 
dopo una serie di concerti ad Atlanta, Montréal 
e Toronto, Maria torna a Dallas dove canta in 
una nuova produzione della Traviata con la 
regia, scene e costumi di Franco Zeffirelli (31 
ottobre), e nella Medea di Luigi Cherubini, 
sempre diretta da Nicola Rescigno (11 novem-

act at the Teatro dell’Opera in Rome, in the 
presence of the President of the Republic Gio-
vanni Gronchi and many representatives of the 
international jet set. After returning to Milan 
by train, arriving at the Central Station where 
she is triumphantly greeted by her admirers, 
Maria leaves for Chicago where she holds a 
concert (January 22nd), and then New York 
where she interprets Verdi’s La Traviata at the 
Metropolitan (February 6th), and later on re-
peats both Lucia di Lammermoor (February 
13th) and Tosca (February 28th).
In New York Maria is portrayed by Jerry Tif-
fany for a series of shots to be used on the 
covers of EMI records. 
Upon returning to Europe, Maria debuts in 
Lisbon with a new production of La Traviata 
(March 27th) and faces an extremely hostile au-
dience at the Scala in Milan, where she sings in 
a rerun of Donizetti’s Anna Bolena, directed by 
Luchino Visconti. Thanks to Callas’s exception-
al performance, the play obtains an even great-
er success than in the previous year. 
A new debut is ready, once again at the Sca-
la, where Callas interprets Bellini’s Il Pirata, 
conducted by Antonino Votto, an opera that 
she decides to never again sing at the Milanese 
theatre (May 19th). At the end of the series of 
performances, Callas is carried in triumph.   
On June 1st Maria models for the Italian magazine 
Grazia (“I vestiti della Callas” – Callas’s Clothes).
Maria arrives in London for the concert in hon-
or of the Royal Opera House’s 100th anniversary 
(June 10th), where, soon afterwards, she inter-
prets a new and extremely elegant production 
of La Traviata at the Covent Garden (June 20th). 
In October, after a series of concerts in Atlanta, 
Montreal, and Toronto, Maria returns to Dallas 
where she sings in a new production of La Travi-
ata, with direction, scenery, and costumes by 
Franco Zeffirelli (October 31st), and in Cherubini’s 
Medea, once again conducted by Nicola Rescigno 

bre). L’11 dicembre, nell’atelier di Biki a Mila-
no, Maria viene immortalata da Giancolombo 
in settantadue scatti che compongono un servi-
zio di moda, in parte documentato sulla rivista 
francese “Paris Match” (27 dicembre). Dopo 
alcune apparizioni in concerto a Cleveland, 
Washington, San Francisco e Los Angeles, il 19 
dicembre Maria è la protagonista assoluta di 
uno dei più grandi eventi che la storia del tea-
tro lirico abbia mai registrato: il Gran Gala per 
il suo debutto all’Opéra di Parigi, in occasione 
del conferimento della Legion d’Onore, defini-
to dalla stampa parigina “il più grande spetta-
colo al mondo”. I 2130 posti all’Opéra vengo-
no messi in vendita a 35.000 franchi l’uno. In 
platea siedono, tra gli altri, i duchi di Windsor, 
Charlie Chaplin, l’Agha Khan, Juliette Greco, i 
Rotchschild, Jean Cocteau, Aristotele Onassis.
Maria fu pagata cinque milioni di franchi, devo-
luti alla Legion d’Onore. Il programma di sala 
costava 2000 franchi e conteneva un libro, un 
disco e un biglietto della lotteria. Al concerto, 
trasmesso dalla rete televisiva nazionale, seguì 
una cena nel foyer del teatro con 450 invitati.
Maria viene fotografata a New York da Horst P. 
Horst, a Londra per Hulton Archive e a Milano 
da Joachim Schilling per “Der Spiegel”.

(November 11th). On December 11th, in Biki’s stu-
dio in Milan, Maria is portrayed by Giancolom-
bo in 72 shots that compose a part-documentary 
fashion service for the French magazine Paris 
Match (December 27th). After some appearances 
in concerts in Cleveland, Washington, San Fran-
cisco, and Los Angeles, on December 19th Maria 
is the absolute protagonist of one of the greatest 
events in the history of lyric theatre: the Gran 
Gala for her debut at the Opéra in Paris when 
she was awarded the Legion of Honor – defined 
“the greatest show in the World” by the Parisian 
press. The 2,130 seats of the Opéra are sold at 
35,000 franks ($6,000). In the audience, among 
others, the Dukes of Windsor, Charlie Chaplin, 
Agha Khan, Juliette Greco, the Rothschilds, Jean 
Cocteau, and Aristotle Onassis.
Maria was paid 5,000,000 franks (nearly 
$860,000), devolved to the Légion d’Honneur. 
The program cost 2000 franks ($343) and in-
cluded a book, a record, and a lottery ticket. 
The concert, which was broadcasted by the 
national TV network, was followed by a din-
ner in the foyer of the theatre with 450 guests. 
Maria was photographed in New York by Horst 
P. Horst, in London for the Hulton Archive, and 
in Milan by Joachim Schilling for Der Spiegel.
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“Paris Match”, 
18 gennaio 1958.
Paris Match,  
January 18th 1958.
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1959
Maria torna negli Stati Uniti dove canta in 
forma di concerto, alla Carnegie Hall di New 
York, Il Pirata di Vincenzo Bellini (27 gen-
naio), opera poi eseguita anche a Washington 
(29 gennaio). Il rientro in Europa la porta 
a esibirsi in una serie di concerti a Madrid, 
Barcellona, Amburgo, Stoccarda, Monaco e 
Wiesbaden. Il 7 marzo Maria si reca a Ixelles 
(Belgio) per omaggiare la leggendaria cantan-
te Maria Malibran. In quest’occasione riceve 
dal comune della città un “Homage d’admi-
ration”. Registra inoltre alla Kingsway Hall 
di Londra una nuova edizione della Lucia di 
Lammermoor di Gaetano Donizetti, diretta da 
Tullio Serafin (16-21 marzo). 
L’11 aprile, nella sua casa a Milano, Maria 
viene ritratta per la rivista “LIFE” dal foto-
grafo Milton H. Greene, grande amico di Ma-
rilyn Monroe.
Il 23 maggio Maria incontra a Monaco di Ba-
viera lo scultore Fritz Behn che all’Hotel Vier 
Jahreszeiten sta plasmando un busto con il 
suo ritratto.
Maria torna in scena interpretando un suo ca-
vallo di battaglia, Medea di Luigi Cherubini, 
al Covent Garden di Londra, diretta da Nicola 

Maria returns to the United States, where she 
sings Bellini’s Il Pirata in concert form at the 
Carnegie Hall in New York (January 27th), an 
opera that was then performed in Washington 
(January 19th). Her return to Europe finds her 
performing in a series of concerts in Madrid, 
Barcelona, Hamburg, Stuttgart, Munich, and 
Wiesbaden. On March 7th Maria travels to Ix-
elles (Belgium) to pay homage to the legend-
ary singer Maria Malibran. On this occasion 
she receives a Homage d’admiration from the 
city. She also records a new edition of Doni-
zetti’s Lucia di Lammermoor at the Kingsway 
Hall in London, conducted by Tullio Serafin 
(March 16th-21st). 
On April 11th Maria is portrayed in her house in 
Milan by photographer Milton H. Green, a good 
friend of Marilyn Monroe’s, for LIFE Magazine. 
On May 23rd in Munich, Maria meets sculptor 
Fritz Behn who is sculpting a half-length por-
trait of the diva at the Hotel Vier Jahreszeiten.
Maria is back on stage with one of her strong 
suits, Cherubini’s Medea at the Covent Gar-
den in London, conducted by Nicola Rescigno 
(June 17th). The show is followed by a soiree 
talked about in all the accounts of the time at 

Maria Callas ad Amburgo, 
15 maggio 1959.
Maria Callas in 
Hamburg, May 
15th 1959.

Rescigno (17 giugno). Alla serata segue l’evento 
mondano, riportato da tutte le cronache dell’e-
poca, al Dorchester Hotel di Londra, organizza-
to da Aristotele Onassis alla presenza dei perso-
naggi più in vista del jet set internazionale. 
Dopo le recite londinesi di Medea, Maria can-
ta in concerto ad Amsterdam (11 luglio) e a 
Bruxelles (14 luglio). 
Maria Callas e il marito Giovanni Battista Me-
neghini rientrano in Italia e si stabiliscono nel-
la loro villa a Sirmione, da dove ripartono per 
imbarcarsi il 23 luglio sullo yacht di Onassis, il 
Christina, per una crociera di tre settimane che 
vede tra gli invitati anche Winston Churchill. 
Al termine della crociera Maria lascia imme-
diatamente Meneghini e riprende una serie di 
concerti a Bilbao e a Londra.
Maria Callas lascia la casa di Sirmione e si 
trasferisce a Montecarlo all’Hotel Hermitage 
e poi sul Christina di Onassis.
Maria torna in sala di registrazione con i com-
plessi artistici della Scala per una nuova edi-
zione della Gioconda di Amilcare Ponchielli 
(4-11 settembre).
Maria riparte per Dallas dove canta per l’ul-
tima volta l’opera Lucia di Lammermoor di 
Gaetano Donizetti (6 novembre) e riprende 
anche Medea di Luigi Cherubini, sempre di-
retta da Nicola Rescigno (19 novembre). 
Con atto del 14 novembre del tribunale di 
Brescia, Maria Callas e il marito Giovanni 
Battista Meneghini si separano legalmente. 
L’arrivo della Callas al tribunale di Brescia, 
accompagnata dall’amica Giovanna Lomaz-
zi, viene documentato in ogni dettaglio da un 
servizio foto giornalistico di 105 scatti com-
missionato da “Paris Match” a Giancolombo. 
Viene ritratta da Mario Capuzzo (1902-1978) in 

un olio su tela 50 x 70 cm (collezione privata).

the Dorchester Hotel in London, organized by 
Aristotle Onassis with the attendance of the 
most prominent celebrities of the internation-
al jet-set. 
After the London performances of Medea, Ma-
ria sings in concerts in Amsterdam (July 11th) 
and in Brussels (July 14th). 
Maria Callas and her husband, Giovanni 
Battista Meneghini, return to Italy and settle 
down in their villa in Sirmione, whence they 
depart on July 23rd to embark on a three-
week cruise on Onassis’s yacht, the Christina. 
Among the guests, Winston Churchill. At the 
end of the cruise Maria immediately leaves 
Meneghini and resumes a series of concerts in 
Bilbao and London. 
Maria Callas leaves the house in Sirmione 
and moves to the Hotel Hermitage in Monte 
Carlo, and then to Onassis’s Christina.
Maria returns to the recording studio with the 
Scala’s artists for a new edition of Amilcare 
Ponchielli’s La Gioconda (September 4th-11th).
Maria leaves for Dallas once again, where 
she sings the opera Lucia di Lammermoor for 
the last time (November 6th) and also takes 
the Medea back up, still conducted by Nicola 
Rescigno (November 19th).
With a deed dated November 14th by the Court 
of Brescia, Maria Callas and her husband 
Giovanni Battista Meneghini are legally sep-
arated. Callas’s arrival at the courthouse in 
Brescia, accompanied by her friend Giovanna 
Lomazzi, is documented in every detail by a 
journalistic service in 105 shots commissioned 
by Paris Match from Giancolombo. 
She is portrayed by Mario Capuzzo (1902-
1978) in a 50 x 70 cm oil on canvas (private 

collection). 
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1960
Maria torna nella sua Grecia dove canta, a Epi-
dauro, Norma di Vincenzo Bellini diretta da Tul-
lio Serafin (24 agosto). A distanza di pochi giorni 
registra con i complessi artistici della Scala una 
nuova edizione dell’opera di Bellini, sempre di-
retta da Tullio Serafin (5-12 settembre).
Dopo una pausa di due anni Maria torna a 
Milano al Teatro alla Scala, inaugurando per 
la quinta volta la stagione lirica con il Poliuto 
di Gaetano Donizetti (7 dicembre). La sera-
ta è memorabile, tanto che Maria viene ac-
colta per la prima volta da un interminabile 
applauso al suo ingresso in scena. La platea 
è composta da tutto il jet set internazionale, 
compresi il principe Ranieri e Grace di Mona-
co, che dovranno attendere per oltre un’ora 
l’arrivo della Callas alla cena di gala che se-
gue lo spettacolo.

Maria returns to her Greece, where she sings 
Bellini’s Norma in Epidaurus conducted by 
Tullio Serafin (August 24th). A few days later 
she records a new edition of Bellini’s opera, 
again conducted by Tullio Serafin, accompa-
nied by the Scala’s artists (September 5th-12th). 
After a two-year break, Maria returns to Milan 
and the Teatro alla Scala, where she inaugu-
rates the lyric season for the fifth time, with 
Gaetano Donizetti’s Poliuto (December 7th). 
The performance is memorable, so much so 
that Maria is greeted for the first time with an 
unending applause when she comes on scene. 
The audience is made up of the international 
jet-set, including princes Ranieri and Grace of 
Monaco, who will have to await Callas’s ar-
rival for over an hour at the gala dinner that 
follows the show.

“L’Europeo”, 
18 dicembre 1960.
L’Europeo, December 
18th 1960.

1961
Maria registra a Parigi l’album Callas Sings 
Great Arias from French Operas, diretta da Ge-
orges Prêtre (28 marzo-5 aprile), e partecipa a 
Londra a una sessione di registrazione di arie di 
Rossini e Donizetti alla Kingsway Hall, diretta 
da Antonio Tonini (13-16 novembre).
Torna a cantare a Epidauro con una nuova pro-
duzione di Medea di Luigi Cherubini, diretta da 
Nicola Rescigno, ed è sempre Medea per l’ultima 
opera che la vede in scena al Teatro alla Scala, 
diretta da Thomas Schippers (11 dicembre).
Aristotele Onassis commissiona al pittore cata-
lano Alejo Vidal-Quadras un ritratto di Maria 
(olio su tela, 114 x 80 cm, collezione privata). 
Maria viene fotografata a Parigi, tra marzo e 
aprile, da Luc Fournol.

1962
Maria è impegnata in una serie di concerti a 
Londra, Monaco, Amburgo, Essen e Bonn, di-
retta da Georges Prêtre. Il 19 maggio intervie-

In Paris Maria records the album Callas Sings 
Great Arias from French Operas, conducted by 
Georges Prêtre (March 28th-April 5th). In London 
she participates in a recording session of Rossini 
and Donizetti arias at Kingsway Hall, conducted 
by Antonio Tonini (November 13th-16th).
She then returns to Epidaurus with a new produc-
tion of Cherubini’s Medea, conducted by Nicola 
Rescigno, and she is still Medea in the last opera 
that finds her on the stage at the Teatro alla Scala, 
conducted by Thomas Schippers (December 11th).
Aristotle Onassis commissions a portrait of Maria 
(oil on canvas, 114 x 80 cm, private collection) 
from the Catalan painter Alejo Vidal Quadras.
Maria is photographed in Paris between March 
and April by Luc Fournol.

Maria is engaged in a series of concerts in London, 
Munich, Hamburg, Essen, and Bonn, conducted 
by Georges Prêtre. On May 19th she attends the 

Ritratto di Maria Callas dipinto 
nel 1961 da Alejo Vidal-Quadras.
Portrait of Maria Callas painted in 1961 
by Alejo Vidal-Quadras.
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ne al gala per il compleanno di J.F. Kennedy 
al Madison Square Garden di New York, dove 
canta l’Habanera e la Seguidille dalla Car-
men di Georges Bizet. Registra arie di Verdi, 
Weber e Rossini alla Kingsway Hall di Lon-
dra, diretta da Antonio Tonini (9 e 13 aprile). 
Il 3 giugno canta per l’ultima recita della Medea 
di Cherubini sul palcoscenico della Scala. Sarà 
questo il suo addio al personaggio di Medea e al 
Teatro alla Scala di Milano, dove cantò per 181 
serate in ventitré opere a partire dal 1950. 
Maria appare sul palcoscenico della Royal Opera 
House di Londra in un concerto trasmesso dalla 
televisione, A Golden Hour from the Royal Opera 
House, diretto da Georges Prêtre (4 novembre).

1963
Maria prosegue la serie di concerti diretti sem-
pre da Georges Prêtre a Berlino, Düsseldorf, 
Stoccarda, Londra, Parigi e Copenhagen.
Lascia definitivamente la casa di Milano in 
via Buonarroti n. 40 e si trasferisce a Parigi 
nell’appartamento in Avenue Foch n. 44.
Tra il 3 e l’8 maggio Maria registra a Parigi 
nella Salle Wagram un recital dal titolo Callas 
a Paris che contiene arie di compositori fran-
cesi. Inizia a Parigi una serie di sedute di re-
gistrazione di arie di Verdi, Donizetti, Rossini, 
Mozart, Beethoven e Weber, dirette da Nicola 
Rescigno, che proseguiranno fino al 1969.
A Londra Maria viene fotografata per la EMI 
da Vivienne.

gala for J.F. Kennedy’s birthday at the Madison 
Square Garden in New York, where she sings Ha-
banera and Seguidille from George Bizet’s Car-
men. She records Verdi, Weber, and Rossini arias 
at the Kingsway Hall in London, conducted by 
Antonio Tonini (April 9th and 13th).
On June 3rd she sings in her last recital of 
Cherubini’s Medea at the Scala. This is her 
farewell to the character of Medea and to the 
Teatro alla Scala in Milan, where she sang 
181 times in 23 operas beginning in 1950. 
Maria appears on the stage of the Royal Opera 
House in London in a concert broadcast by the 
TV, A Golden Hour from the Royal Opera House, 
conducted by Georges Prêtre (November 4th). 

Maria continues a series of concerts, still con-
ducted by Georges Prêtre, in Berlin, Düsseldorf, 
Stuttgart, London, Paris, and Copenhagen.
She definitively leaves the house in Milan in 
Via Buonarroti n. 40 and moves to an apart-
ment in Paris, Avenue Foch n. 44.
Between May 3rd and 8th Maria records a recit-
al by the title Callas a Paris, containing arias 
by French composers, in Paris in the Salle Wa-
gram. In Paris she begins a series of recording 
sessions of arias from Verdi, Donizetti, Rossini, 
Mozart, Beethoven, and Weber, conducted by 
Nicola Rescigno, which with continue ‘till 1969. 
In London Maria is photographed by Vivienne 
for EMI. 

1964
Maria torna a esibirsi in scena in un’opera 
completa con Tosca di Giacomo Puccini al Co-
vent Garden di Londra, diretta da Carlo Fe-
lice Cillario e con la regia di Franco Zeffirelli 
(21 gennaio). 
A Parigi Maria canta la Norma all’Opéra di-
retta da Georges Prêtre che la guiderà anche 
in un nuovo debutto, solo discografico, nella 
Carmen di Georges Bizet, registrata tra il 5 e il 
20 luglio nella parigina Salle Wagram. Sempre 
diretta da Georges Prêtre e nello stesso luogo, 
Maria incide nel mese di dicembre una nuova 
edizione della Tosca di Giacomo Puccini. 
Maria crea ad Atene una borsa di studio per 
aiutare giovani cantanti di talento. 
A Parigi, nel mese di febbraio, Maria viene 
fotografata per “Vogue” da Henry Clarke.

1965
Maria canta in scena le sue ultime opere com-
plete e sono ancora Tosca all’Opéra di Parigi, 
diretta da Georges Prêtre (19 febbraio), e al 
Metropolitan di New York, diretta da Fausto 
Cleva (19 marzo), Norma all’Opéra di Parigi, 
sempre sotto la direzione di Prêtre (14 mag-
gio) e un’ultima Tosca a Londra diretta da 
Prêtre (5 luglio). 
Registra per la televisione, negli studi ORTF 
di Parigi, un breve concerto diretta da Geor-
ges Prêtre in cui appare particolarmente ispi-
rata ed elegantissima in un abito da sera nero, 
illuminato solo da orecchini di perle.

Maria returns on stage with a complete op-
era, Puccini’s Tosca at the Covent Garden in 
London, conducted by Carlo Felice Cillario, 
directed by Franco Zeffirelli (January 21st).
In Paris Maria sings Norma at the Opéra, con-
ducted by Georges Prêtre, who will also con-
duct her in a new debut on record in Bizet’s 
Carmen, recorded between July 5th and 20th in 
the Salle Wagram in Paris. Still conducted by 
Georges Prêtre and in the same location, in 
the month of December Maria records a new 
edition of Puccini’s Tosca. 
In Athens Maria creates a scholarship to help 
talented young singers. 
In Paris, in February, Maria is photographed 
for Vogue by Henry Clarke.  

Maria sings her last complete operas on stage, 
and these are once again Tosca at the Opéra 
in Paris, conducted by Georges Prêtre (Feb-
ruary 19th), and at the Metropolitan in New 
York, conducted by Fausto Cleva (March 19th), 
Norma at the Opéra in Paris, again conduct-
ed by Prêtre (May 14th), and one last Tosca in 
London, conducted by Prêtre (July 5th). 
For television in the ORTF studios in Par-
is, she records a brief concert conducted by 
Georges Prêtre in which she is particularly in-
spired and extremely elegant, in a black silk 
gown relieved only by pearl earrings.

Modelli di Biki per il concerto di Maria Callas a Parigi,  
al Théâtre des Champs Élysées, il 5 giugno 1963 
(a sinistra), e a Londra (a destra), alla Royal Festival Hall,  
il 31 maggio 1963.
Biki sketches for Maria Callas’s concert in Paris at the 
Théâtre des Champs Élysées, June 5th 1963 (left), and in 
London (right), at the Royal Festival Hall, May 31st 1963.

Maria Callas nella Norma, 
Parigi 1965.
Maria Callas in Norma, 
Paris 1965.
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1966 
Maria si trasferisce nel nuovo appartamento 
in Avenue Georges Mandel n. 36 a Parigi. 

1968
Il 2 febbraio scompare il maestro Tullio Serafin.
Il 20 ottobre, a Skorpios, Onassis sposa a sor-
presa Jacqueline Kennedy.
Nel mese di novembre Maria viene ritratta a 
Parigi dal fotografo Christian Steiner.

1969
Maria è la protagonista del film Medea di Pier 
Paolo Pasolini, girato tra Turchia, Siria, Siena 
e Grado. I costumi e i gioielli di Medea sono 
disegnati da Piero Tosi, mentre la scenografia 
è di Dante Ferretti. 
Il film, presentato il 27 dicembre, non riscuo-
te il successo di pubblico e di critica sperato.
Maria viene fotografata da Philippe Le Tellier 
per EMI.

1970
A Parigi, nel suo appartamento, Maria viene 
ritratta dal fotografo Richard Avedon per la 
campagna Blackglama.

1971-72
Maria tiene una master class alla Juilliard 
School di New York.
Sempre a New York Maria viene fotografata, 
per la seconda volta, da Christian Steiner (ot-
tobre-novembre 1971).

1973
Maria si cimenta, insieme a Giuseppe Di Ste-
fano, nella regia dell’opera I Vespri Siciliani 
di Giuseppe Verdi che inaugura il nuovo Tea-
tro Regio di Torino (l0 aprile).
Sempre accanto a Giuseppe Di Stefano inizia 
da Amburgo (25 ottobre) una tournée che 

Maria moves into her new apartment in Ave-
nue Georges Mandel n. 36 in Paris. 

On February 2nd Maestro Tullio Serafin pass-
es away.
On October 20th, in Skorpios, Onassis unex-
pectedly marries Jaqueline Kennedy.
In November Maria is portrayed in Paris by 
photographer Christian Steiner. 

Maria is the protagonist of Pier Paolo Paso-
lini’s movie Medea, filmed in Turkey, Syria, 
Siena, and Grado. Medea’s costumes and 
jewelry are designed by Piero Tosi, while the 
scenic design is by Dante Ferretti. 
The movie, presented on December 27th, 
doesn’t receive the critical and audience suc-
cess they had hoped for. 
Maria is photographed by Philippe Le Tellier 
for EMI. 

In her apartment in Paris, Maria is portrayed 
by photographer Richard Avedon for a Black-
glama campaign.

Maria holds a master class at Juilliard School 
in New York. 
Still in New York, Maria is photographed for 
the second time by Christian Steiner (Octo-
ber-November 1971).

Maria tackles, along with Giuseppe Di Ste-
fano, the direction of the Verdi’s I Vespri Sici-
liani, which inaugurates the new Teatro Regio 
in Turin (April 10th).
Still with Giuseppe Di Stefano, in Hamburg 
(October 25th) she sets out on a tour that 

tocca Berlino, Düsseldorf, Monaco di Baviera, 
Francoforte, Mannheim, Madrid, Londra, Pa-
rigi e Amsterdam.
In occasione del concerto di Amsterdam (11 
dicembre) viene consegnato a Maria un dipinto 
con il suo ritratto eseguito in quello stesso anno 
(olio su tela 55 x 46 cm, collezione privata).
Con Giuseppe Di Stefano, Maria viene foto-
grafata per la terza volta da Christian Steiner. 

1974
Maria prosegue i concerti con Giuseppe Di 
Stefano a Stoccarda, Toronto, Philadelphia, 
Washington, Boston, Chicago, New York, De-
troit, Dallas, Brookville, Portland, Vancouver, 
Los Angeles, San Francisco, Montréal, Seoul, 
Tokyo, Fukuoka, Osaka, Hiroshima e Sapporo.

touches Berlin, Düsseldorf, Munich, Frank-
furt, Mannheim, Madrid, London, Paris, and 
Amsterdam.
On the occasion of the Amsterdam concert 
(December 11th), Maria is given a painted 
portrait of herself, produced that same year 
(oil on canvas, 55 x 46 cm, private collection).
With Giuseppe Di Stefano, Maria is photo-
graphed a third time by Christian Steiner.

Maria continues the series of concerts with Giu-
seppe Di Stefano in Stuttgart, Toronto, Philadel-
phia, Washington, Boston, Chicago, New York, 
Detroit, Dallas, Brookville, Portland, Vancouver, 
Los Angeles, San Francisco, Montreal, Seoul, To-

kyo, Fukuoka, Osaka, Hiroshima, and Sapporo. 

Abito di Biki per il concerto 
di Maria Callas a Monaco di Baviera, 
25 ottobre 1973.
Biki dress for Maria Callas’s concert 
in München, October 25th 1973.

Adrian, Ritratto di Maria Callas, 1973, 
Milano, Collezione Privata Elena Pozzan.
Adrian, Portrait of Maria Callas, 1973, 
Milan, Elena Pozzan private collection.
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1975
Il 15 marzo muore Aristotele Onassis.
Il 2 novembre Pier Paolo Pasolini viene as-
sassinato.
Maria ha in programma di tornare in scena 
nel mese di novembre con Tosca di Puccini al 
NHK di Yokohama, sempre accanto a Giusep-
pe Di Stefano, ma all’ultimo momento viene 
sostituita da Montserrat Caballè. La figura 
immortale della Callas come Tosca viene di-
segnata in quest’occasione dallo scenografo e 
costumista Nicola Benois che realizza diversi 
figurini e schizzi del viso di Maria-Tosca con-
traddistinti da una serie di annotazioni: “Ma-
ria per Tosca”, “Tosca Costumi per Callas” 
(Collezione privata). 

On March 15th Aristotle Onassis passes away.
On November 2nd Pier Paolo Pasolini is as-
sassinated. 
Maria is planning on returning to the stage in 
the month of November with Puccini’s Tosca at 
the NHK in Yokohama, still accompanied by 
Giuseppe Di Stefano, but at the last moment 
she is replaced by Montserrat Caballé. On 
this occasion Callas’s immortal representa-
tion of Tosca is drawn by set and costume 
designer Nicola Benois, who produces several 
croquises and sketches of Maria/Tosca’s face, 
marked by a series of annotation: “Maria for 
Tosca,” “Tosca Costumes for Callas” (Private 
collection.). 

1976
Maria prova l’aria da concerto di Beethoven 
Ah! Perfido, Op.65, accompagnata dal ma-
estro Jeffrey Tate al Théâtre des Champs-
Élysées di Parigi (3 marzo).

1977
Maria prova nel suo appartamento l’aria Deh! 
Non m’abbandonar dall’opera La Forza del 
Destino di Giuseppe Verdi, accompagnata da 
Vasso Devetzi (agosto). 
Il 16 settembre Maria Callas muore improv-
visamente nella sua casa di Parigi. Il 20 set-
tembre viene celebrato il funerale nella chiesa 
greco-ortodossa di Parigi alla presenza della 
principessa Grace di Monaco e di una folla 
che applaude e la acclama: “Bravo Maria”.

1979
Il 3 giugno le ceneri di Maria Callas, arri-
vate la mattina stessa dal cimitero parigino 
del Père-Lachaise, vengono disperse nel mar 
Egeo in tempesta.

1980
Il ritratto di Maria Callas, dipinto dal pittore 
fiorentino Ulisse Sartini (Piacenza, 1943) fa 
il suo ingresso nel Museo del Teatro alla Sca-
la (Ritratto di Maria Callas, 1980, olio su 
tela, 61 x 72 cm). 
Maria Callas torna idealmente a casa. 

Maria rehearses the concert aria by Bee-
thoven Ah! Perfido, Op.65, accompanied 
by Maestro Jeffrey Tate at the Théâtre des 
Champs-Élysées in Paris (March 3rd).

Maria in her apartment rehearses the aria 
Deh! Non m’abbandonar from Verdi’s La 
Forza del Destino, accompanied by Vasso De-
vetzi (August). 
On September 16th Maria Callas suddenly 
dies in her Paris house. On September 20th her 
funeral is held in the Greek Orthodox church 
in Paris in the presence of Princess Grace of 
Monaco and a crowd applauding and prais-
ing her, “Bravo Maria.”

On June 3rd Maria Callas’s ashes, arrived 
that same morning from Parisian cemetery 
Père-Lachaise, are scattered on the storming 
Aegean sea. 

Maria Callas’s portrait, painted by Florentine 
painter Ulisse Sartini (Piacenza, 1943), en-
ters the Museum of the Teatro alla Scala 
(Ritratto di Maria Callas, 1980, oil on can-
vas, 61 x 72 cm).
Maria Callas symbolically returns home.

Nicola Benois, ritratto di 
Maria Callas nella Tosca, 
1975. Collezione privata.
Nicola Benois, portrait 
of Maria Callas in Tosca, 
1975. Private collection.

Nicola Benois, figurini per Tosca, 
atto I, 1975. Collezione privata.
Nicola Benois, sketches for Tosca, 
act I, 1975. Private collection.
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1.	 Alcuni degli album originali di Maria Callas con fotografie e ritagli di giornale 
Some of Maria Callas’s original albums with photographs and newspaper 
cuttings 

2.	 Ritratto fotografico di Maria Callas by Jerry Tiffany, New York, 1958 
Portrait of Maria Callas by Jerry Tiffany, New York, 1958 

3.	 Negativo originale di un ritratto fotografico di Maria Callas by Jerry Tiffany, 
New York, 1958  
Original negative of a portrait of Maria Callas by Jerry Tiffany, New York, 
1958

4.	 Il primo ritratto fotografico italiano di Maria Callas, 1947 
The first Italian photo portrait of Maria Callas, 1947

5.	 Maria Callas fotografata da Milton Greene l’11 aprile 1959 per la rivista 
“LIFE” 
Maria Callas photographed by Milton Greene on April 11th 1959 for LIFE 
Magazine

6.	 Maria Callas durante le prove di Tosca di Giacomo Puccini al Teatro Olimpia, 
Atene, maggio 1942 
Maria Callas during rehearsals of Giacomo Puccini’s Tosca at the Olympia 
Theatre in Athens, May 1942

7.	 Ritratto fotografico di Maria Callas, Verona, 1947 
Portrait of Maria Callas, Verona, 1947 

8.	 Ritratto fotografico di Maria Callas con dedica a Giovanni Battista Meneghini, 
1947 
Portrait of Maria Callas dedicated to Giovanni Battista Meneghini, 1947

9.	 Maria Callas il giorno del suo matrimonio con Giovanni Battista Meneghini, 
Zevio, 21 aprile 1949 
Maria Callas on the day of her wedding with Giovanni Battista Meneghini, 
Zevio, April 21st 1949

10.	 Maria Callas in camerino per il suo debutto in Aida al Teatro alla Scala, 
Milano, 12 aprile 1950 
Maria Callas in her dressing room on the occasion of her debut in Aida at the 
Teatro alla Scala, Milan, April 12th 1950

11.	 Ritratto fotografico di Maria Callas nel Trovatore con dedica al marito, Città 
del Messico, 12 giugno 1950 
Portrait of Maria Callas in Il Trovatore dedicated to her husband, Mexico City, 
June 12th 1950

12.	 Maria Callas con il marito Giovanni Battista Meneghini e il cast dell’opera  
I Vespri Siciliani, Firenze, maggio 1951 
Maria Callas with her husband Giovanni Battista Meneghini and the cast  
of the opera I Vespri Siciliani, Florence, May 1951

13.	 Maria Callas nei panni di Violetta nell’opera La Traviata, Città del Messico, 
luglio 1951 
Maria Callas as Violetta in La Traviata, Mexico City, July 1951

14.	 Maria Callas nei panni di Violetta nell’opera La Traviata, Città del Messico, 
luglio 1951 
Maria Callas as Violetta in La Traviata, Mexico City, July 1951

15.	 Maria Callas nei panni di Violetta nell’opera La Traviata, Città del Messico, 
luglio 1951 
Maria Callas as Violetta in La Traviata, Mexico City, July 1951

16.	 Maria Callas nell’opera La Traviata riceve gli applausi sul palcoscenico del 
Palacio de Bellas Artes (Ópera Nacional), Città del Messico, 17 luglio 1951 
Maria Callas in La Traviata is acclaimed on the stage of the Palacio de Bellas 
Artes (Ópera Nacional), Mexico City, July 17th 1951

17.	 Maria Callas nella concessionaria Alfa Romeo di Milano, 1952 
Maria Callas in the Alfa Romeo dealer in Milano, 1952

18.	 “Grazia”, gennaio 1953 
Grazia, January 1953

19.	 Maria Callas in camerino si prepara a interpretare il ruolo di Lady Macbeth, 
Milano, 7 dicembre 1952 
Maria Callas in her dressing room prepares to play Lady Macbeth, Milan, 
December 7th 1952

20.	 Maria Callas nel Macbeth al Teatro alla Scala di Milano, dicembre 1952 
Maria Callas in Macbeth at the Teatro alla Scala in Milan, December 1952

21.	 Maria Callas prova il Macbeth, Milano, novembre-dicembre 1952 
Maria Callas rehearses Macbeth, Milan, November-December 1952

22.	 Maria Callas nell’opera La Traviata, Venezia, gennaio 1953 
Maria Callas in La Traviata, Venice, January 1953

23.	 “La Notte”, 19-20 gennaio 1954 
La Notte, January 19th-20th 1954

24.	 Maria Callas con Giuseppe Di Stefano all’inaugurazione della stagione lirica 
del Teatro alla Scala, Milano, 7 dicembre 1953 
Maria Callas with Giuseppe Di Stefano at the inauguration of the lyric season 
at the Teatro alla Scala, Milan, December 7th 1953

25.	 Maria Callas con il marito in camerino alla Lyric Opera durante una recita  
di Lucia di Lammermoor, Chicago, 15 novembre 1954 
Maria Callas with her husband in the dressing room of the Lyric Opera during 
the performance of Lucia di Lammermoor, Chicago, November 15th 1954

26.	 Maria Callas in Norma alla Lyric Opera, Chicago, 5 novembre 1954 
Maria Callas in Norma at the Lyric Opera, Chicago, November 5th 1954

27.	 Maria Callas riceve gli applausi per La Vestale al Teatro alla Scala, Milano,  
7 dicembre 1954 
Maria Callas is acclaimed for La Vestale at the Teatro alla Scala, Milan, 
December 7th 1954

28.	 Maria Callas tra il marito Giovanni Battista Meneghini, Luchino Visconti e 
Franco Corelli dopo la prima dell’opera La Vestale, Milano, 7 dicembre 1954 
Maria Callas between her husband Giovanni Battista Meneghini, Luchino 
Visconti, and Franco Corelli after the opening night of La Vestale, Milan, 
December 7th 1954

29.	 “Corriere d’Informazione”, 9-10 dicembre 1954 
Corriere d’Informazione, December 9th-10th 1954

30.	 Maria Callas con Beniamino Gigli in concerto al Casinò di Sanremo,  
27 dicembre 1954 
Maria Callas with Beniamino Gigli in concert at the Casinò in Sanremo, 
December 27th 1954

31.	 Luchino Visconti nel suo studio a Roma, foto con dedica:  
“A Maria / Luchino / La Traviata / 28-5-55” 
Luchino Visconti in his studio in Rome, photo with inscription:  
“A Maria / Luchino / La Traviata / 28-5-55” 
Una lettera del febbraio 1954 indirizzata a Maria da Luchino Visconti, parte 
del fondo di quattordici lettere manoscritte autografe inviate da Visconti alla 
Callas tra il 1954 e il 1958 
A February 1954 letter addressed to Maria Callas from Luchino Visconti,  
part of the asset of 14 handwritten autograph letters sent by Visconti  
to Callas between 1954 and 1958

32.	 Maria Callas con Mario del Monaco durante le prove al pianoforte di Norma, 
Milano, novembre 1955 
Maria Callas with Mario del Monaco during piano rehearsals of Norma,  
Milan, November 1955

33.	 Maria Callas in camerino con Giovanni Battista Meneghini e il padre 

George durante una recita dell’opera Il Trovatore. Fu in occasione 
di queste recite che Rudolf Bing si prodigò con un baciamano per 
convincere Maria Callas a cantare al Metropolitan di New York. Chicago,  
5 novembre 1955  
Maria Callas in her dressing room with Giovanni Battista Meneghini  
and her father George during a performance of Il Trovatore. It was during 
these performances that Rudolf Bing kissed Maria Callas’s hand in an effort 
to convince her to sing at the Metropolitan in New York. Chicago,  
November 5th 1955

34.	 Maria Callas nei panni di Madama Butterfly in uno scatto realizzato nella 
sua casa a Milano in cui indossa il celebre kimono di Foujita, concesso per 
l’occasione dal Teatro alla Scala di Milano; l’articolo “Longest Line Since 
Caruso” che celebra l’imminente debutto della Callas nella Madama Butterfly 
alla Lyric Opera di Chicago, avvenuto poi l’11 novembre 1955, dal “Chicago 
Daily News”, 10 novembre 1955 
Maria Callas as Madama Butterfly in a shot taken in her house is Milan in 
which she is wearing the famous Foujita Kimono, granted to her on this 
occasion by the Teatro alla Scala in Milan; the article “Longest Line Since 
Caruso” that celebrates Callas’s imminent debut in Madama Butterfly at the 
Lyric Opera in Chicago, which took place on November 11th 1955, in Chicago 
Daily News, November 10th 1955

35.	 L’articolo “Goodby Chicago! Screams Callas”, dal “Chicago American”,  
18 novembre 1955  
The article “Goodbye Chicago! Screams Callas,” in Chicago American, 
November 18th 1955 

36.	 Maria Callas con l’amica Giovanna Lomazzi dopo la prima di Norma al Teatro 
alla Scala, 7 dicembre 1955 
Maria Callas with her friend Giovanna Lomazzi after the opening night of 
Norma at the Teatro alla Scala, December 7th 1955

37.	 Maria Callas con Wally Toscanini dopo la prima di Norma al Teatro alla Scala, 
Milano, 7 dicembre 1955 
Maria Callas with Wally Toscanini after the opening night of Norma at the 
Teatro alla Scala, Milan, December 7th 1955

38.	 Maria Callas in Norma al Teatro alla Scala, Milano, 7 dicembre 1955; “La 
Patria”, 8 dicembre 1955 
Maria Callas in Norma at the Teatro alla Scala, Milan, December 7th 1955;  
La Patria, December 8th 1955

39.	 “Corriere Lombardo”, 8-9 dicembre 1955 
Corriere Lombardo, December 8th-9th 1955

40.	 “Corriere d’Informazione”, 8-9 dicembre 1955 
Corriere d’Informazione, December 8th-9th 1955
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41.	 Maria Callas in camerino al Teatro alla Scala con Luchino Visconti e Leonard 
Bernstein nel marzo 1955, da “Epoca”, 25 dicembre 1955 
Maria Callas in her dressing room at the Teatro alla Scala with Luchino 
Visconti and Leonard Bernstein, March 1955, in Epoca, December 25th 1955

42.	 Maria Callas ospite a Vigevano alla Mostra mercato internazionale della 
calzatura, Vigevano, 7 gennaio 1956 
Maria Callas guest at the International Shoe Exhibition Market in Vigevano, 
January 7th 1956

43.	 “Corriere d’Informazione”, 20-21 gennaio 1956 
Corriere d’Informazione, January 20th-21st 1956

44.	 Maria Callas in camerino con Giovanni Battista Meneghini al Teatro San Carlo 
dopo una recita di Lucia di Lammermoor, Napoli, 22 marzo 1956 
Maria Callas in her dressing room with Giovanni Battista Meneghini at the 
Teatro San Carlo after a performance of Lucia di Lammermoor, Naples, 
March 22nd 1956

45.	 Maria Callas dopo il concerto al Circolo della stampa di Napoli del 23 marzo 
1956. Ritaglio dal “Mattino” del 26 marzo 1956 con la cronaca dell’evento 
Maria Callas after a concert at the Circolo della Stampa in Naples on March 23rd 
1956. Clipping from Il Mattino of March 26th 1956 with an account of the event

46.	 L’articolo “Die Wiederkehr der Diva”, da “Die Wochen-Press”, Vienna,  
16 giugno 1956  
The article “Die Wiederkehr der Diva,” in Die Wochen-Press, Vienna,  
June 16th 1956 

47.	 Maria Callas a Milano, 12 aprile 1956 
Maria Callas in Milan, April 12th 1956  

48.	 Maria Callas alla Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia con 
Emma Gramatica, agosto 1956 
Maria Callas at the Venice Film Festival with Emma Gramatica, August 1956

49.	 Maria Callas con il marito al Lido di Venezia, agosto 1956 
Maria Callas with her husband at the Lido in Venice, August 1956

50.	 L’articolo che celebra l’incontro tra Maria Callas e Marlene Dietrich (“They 
Met at the Met”), dal “Chicago America”, 30 ottobre 1956 
Article celebrating Maria Callas and Marlene Dietrich’s encounter  
(“They Met at the Met”), in Chicago America, October 30th 1956

51.	 Maria Callas con Dario Soria, capo della Angel Records, mentre ritocca il 
manichino con la sua effige esposto nella vetrina di Liberty Music Shops, 
New York, dicembre 1956 
Maria Callas with Dario Soria, head of Angel Records, as she touches up the 
mannequin with her effigy on display in the window of Liberty Music Shops, 
New York, December 1956

52.	 Maria Callas in camerino per Tosca con i celebri gioielli creati dall’amico 
greco Dino Yannopoulos, New York, novembre 1956 
Maria Callas in in her dressing room for Tosca with the famous jewelry by her 
Greek friend Dino Yannopoulos, New York, November 1956

53.	 Provini con Maria Callas nella sua casa in via Buonarroti 40 a Milano, in 
partenza per New York e Chicago, Milano, 10 gennaio 1957 

Proofs of Maria Callas in her home in Via Buonarroti 40 in Milan, getting 
ready to leave for New York and Chicago, Milan, January 10th 1957

54.	 Maria Callas come imperatrice d’Egitto all’Imperial Ballo al Waldorf Astoria, 
New York, 15 gennaio 1957 
Maria Callas as Empress of Egypt at the Imperial Ball held at the Waldorf 
Astoria in New York, January 15th 1957

55.	 Maria Callas come imperatrice d’Egitto all’Imperial Ball tenutosi al 
Waldorf Astoria di New York il 15 gennaio 1957, dal “Sunday News”, 3 
marzo 1957 
Maria Callas as Empress of Egypt at the Imperial Ball held at the Waldorf 
Astoria in New York on January 15th 1957, in the Sunday News, March 3rd 1957

56.	 Maria Callas durante un’intervista, Londra, 30 gennaio 1957 
Maria Callas during an interview, London, January 30th 1957

57.	 Maria Callas si prepara per il Mediterranean Ball a New York, febbraio 1957 
Maria Callas prepares for the Mediterranean Ball in New York, February 1957

58.	 Maria Callas in Norma al Covent Garden di Londra nello spettacolo del 2 
febbraio 1957, dal “The Observer”, 3 febbraio 1957 
Maria Callas in Norma at the Covent Garden in London in the February 2nd 
1957 performance, in The Observer, February 3rd 1957

59.	 Maria Callas nella sua casa milanese mentre mostra gli argenti, dal fotocolor 
di un quotidiano greco, Atene, 27 febbraio 1957 
Maria Callas in her Milanese home as she exhibits her silverware, in color 
photos in a Greek newspaper, Athens, February 27th 1957

60.	 Un articolo che racconta “Manie e debolezze della Callas”, dalla “Domenica 
del Corriere”, 1958 
An article describing Callas’s quirks and weaknesses ( “Manie e debolezze 
della Callas”) in Domenica del Corriere, 1958

61.	 Maria Callas con Giovanni Battista Meneghini e Elsa Maxwell, Milano, giugno 
1957; telegramma di Elsa Maxwell indirizzato a Maria Callas che annuncia la 
morte della madre di Renata Tebaldi, il testo in inglese è stato tradotto dalla 
stessa Callas in italiano. 24 novembre 1957 
Maria Callas with Giovanni Battista Meneghini and Elsa Maxwell, Milan, 
June 1957; telegram from Elsa Maxwell addressed to Maria Callas in which 
the death of Renata Tebaldi’s mother is announced, the English text was 
translated into Italian by Callas herself. November 24th 1957

62.	 Maria Callas al suo arrivo ad Atene, agosto 1957 
Maria Callas upon arriving in Athens, August 1957

63.	 La vignetta satirica sul compenso di 4500 dollari percepito dalla Callas per 
il concerto ad Atene: in verità, prima di lasciare la Grecia, la Callas dichiara 
in una velina con testo manoscritto che “firmando il contratto ebbi a dire 
con mio marito, che intendevo lasciare alla beneficenza greca l’intero mio 
cachet. I due predetti signori (organizzatori del concerto, N.d.A.) rifiutarono 
di accogliere la mia proposta sostenendo che il festival non aveva bisogno 
di sussidi e di elemosine”, AOHNAÏKH, 6 agosto 1957. 
A cartoon on the $4,500 payment received by Callas for her concert in 
Athens: in truth, before leaving Greece Callas handwrites on a piece of 
tissue that “upon signing the contract I said to my husband that I intended 
to devolve my entire fee to Greek charity. The two aforementioned 
gentlemen (organizers of the concert, author’s note) refused to embrace 
my proposal maintaining that the festival did not need financing or charity,” 
AOHNAÏKH, August 6th 1957.

64.	 Maria Callas con una delle più celebri mise di Biki, fotografata nella sua casa 
milanese, dall’“Europeo”, 2 giugno 1957 
Maria Callas with one of Biki’s most famous outfits, photographed in her 
Milanese home, in the Europeo, June 2nd 1957

65.	 Maria Callas sulla copertina del “Radiocorriere”, 23-29 giugno 1957 
Maria Callas on the cover of Radiocorriere, June 23rd-29th 1957

66.	 Maria Callas con la compagnia di canto della Sonnambula, Edimburgo, 
agosto 1957 
Maria Callas with the company of singers of La Sonnambula, Edinburgh, 
August 1957

67.	 Maria Callas e Onassis in uno scatto del settembre 1957 sulla copertina del 
“Münchner Illustrierte”, 26 settembre 1959 
Maria Callas and Onassis in a September 1957 cover picture of the Münchner 
Illustrierte, September 26th 1959

68.	 Maria Callas al Lido di Venezia incontra per la prima volta Aristotele Onassis, 
con loro Elsa Maxwell, Venezia, settembre 1957 
Maria Callas meets Aristotle Onassis for the first time at the Lido in Venice, 
with them Elsa Maxwell, Venice, September 1957

69.	 Maria Callas con Elsa Maxwell alla festa all’Hotel Danieli, Venezia, 3 settembre 
1957 
Maria Callas with Elsa Maxwell at a Hotel Danieli party, Venice, September 3rd 
1957

70.	 Maria Callas con Claudio Villa al Gran galà della canzone al Palazzo dello 
sport, Milano, 21 dicembre 1957 
Maria Callas with Claudio Villa at the Gran Gala della Canzone at the Palazzo 
dello Sport, Milan, December 21st 1957

71.	 Maria Callas con il presidente della Repubblica Giovanni Gronchi e la moglie 
Donna Carla dopo l’inaugurazione della stagione del Teatro alla Scala con  
Un ballo in maschera, Milano, 7 dicembre 1957 
Maria Callas with Italian President Giovanni Gronchi and his wife Donna Carla 
after the inauguration of the season at the Teatro alla Scala with Un ballo in 
maschera, Milan, December 7th 1957

72.	 Maria Callas riceve gli applausi dopo la prima di Un ballo in maschera al 
Teatro alla Scala, Milano, 7 dicembre 1957 
Maria Callas is showered in applause after the opening night of Un ballo in 
maschera at the Teatro alla Scala, Milan, December 7th 1957

73.	 L’articolo “La sera più amara della mia vita”, da “Gente”, gennaio 1958 
Article “La sera più amara della mia vita” (The Bitterest Night in My Life),  
in Gente, January 1958

74.	 “L’Espresso”, 12 gennaio 1958 
L’Espresso, January 12th 1958

75.	 Ritagli di giornale dell’archivio di Maria Callas con la cronaca dello scandalo 
della serata romana del 2 gennaio 1958 
Newspaper cuttings from Maria Callas’s archive with the account of the 
scandal in Rome, January 2nd 1958

76.	 Maria Callas con Luchino Visconti all’Hotel Quirinale dopo lo scandalo della 
Norma interrotta al Teatro dell’Opera, Roma, 4 gennaio 1958 
Maria Callas with Luchino Visconti at the Hotel Quirinale after the scandal of 
the interrupted Norma at the Teatro dell’Opera, Rome, January 4th 1958

77.	 Maria Callas legge insieme a Giovanni Battista Meneghini i telegrammi 
arrivati da tutto il mondo dopo lo scandalo della Norma al Teatro dell’Opera, 
4 gennaio 1958 
Maria Callas reads telegrams from all over the world after the Norma scandal 
with Giovanni Battista Meneghini at the Teatro dell’Opera, January 4th 1958

78.	 Maria Callas con Frances Moore dopo la prima di Tosca al Metropolitan, New 
York, 28 febbraio 1958 
Maria Callas with Frances Moore after the opening night of Tosca at the 
Metropolitan, New York, February 28th 1958

79.	 Maria Callas al telefono con il padre, 26 febbraio 1958 
Maria Callas on the phone with her father, February 26th 1958

80.	 Maria Callas nell’opera Il Pirata di Vincenzo Bellini con autografo Maria 
Meneghini Callas, 1958 
Maria Callas in Vincenzo Bellini’s Il Pirata autographed Maria Meneghini 
Callas, 1958
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81.	 “La Nazione Italiana”, 1° giugno 1958 
La Nazione Italiana, June 1st 1958

82.	 “Il Corriere d’Informazione”, 2-3 giugno 1958 
Il Corriere d’Informazione, June 2nd-3rd 1958

83.	 Ritratto fotografico di Maria Callas by Jerry Tiffany, New York, 1958 
Portrait of Maria Callas by Jerry Tiffany, New York, 1958

84.	 Maria Callas omaggia Maria Malibran, Ixelles, 7 marzo 1958 
Maria Callas pays homage to Maria Malibran, Ixelles, March 7th 1958

85.	 Maria Callas sul lungolago a Sirmione, 21 aprile 1958 
Maria Callas on the lakeside in Sirmione, April 21st 1958

86.	 Articoli di giornale ritagliati da Maria Callas che riportano la notizia della 
benemerenza ricevuta a Ixelles il 7 marzo 1958 
Newspaper articles cut out by Maria Callas that report the news of the 
Homage d’admiration received in Ixelles on March 7th 1958

87.	 Maria Callas con il marito Giovanni Battista Meneghini in camerino al Teatro 
Nacional de São Carlo durante una recita della Traviata, Lisbona, 27 marzo 
1958 
Maria Callas with her husband Giovanni Battista Meneghini in her dressing 
room at the Teatro Nacional de São Carlo during a performance of La 
Traviata, Lisbon, March 27th 1958

88.	 Maria Callas tra le principesse Maria Gabriella e Maria Beatrice di Savoia 
dopo la prima della Traviata a Lisbona, 27 marzo 1958 
Maria Callas between princesses Maria Gabriella and Maria Beatrice of Savoy 
after the opening night of La Traviata in Lisbon, March 27th 1958

89.	 Maria Callas arriva al ricevimento in suo onore dopo la prima 
rappresentazione della Traviata a Lisbona, 27 marzo 1958 
Maria Callas arrives at the reception held in her honor after the opening night 
of La Traviata in Lisbon, March 27th 1958

90.	 “La Notte”, 10-11 aprile 1958 
La Notte, April 10th-11th 1958 

91.	 “La Notte”, 10-11 aprile 1958 
La Notte, April 10th-11th 1958 

92.	 “Corriere Lombardo”, 10-11 aprile 1958 
Corriere Lombardo, April 10th-11th 1958

93.	 Maria Callas con la regina Elisabetta II, Londra, 10 giugno 1958 
Maria Callas with Queen Elisabeth II, London, June 10th 1958

94.	 “Corriere Lombardo”, 11-12 giugno 1958 
Corriere Lombardo, June 11th-12th 1958

95.	 Maria Callas ospite da Ida e Louise Cook, Londra, 29 giugno 1958 
Maria Callas guest at Ida and Louise Cook’s, London, June 29th 1958

96.	 Maria Callas all’ingresso degli artisti del Covent Garden, prima e dopo la 
recita della Traviata, Londra, 30 giugno 1958 
Maria Callas at the artists’ entrance at Covent Garden, before and after the 
performance of La Traviata, London, June 30th 1958

97.	 Maria Callas con ammiratori dopo il concerto di Toronto, 21 ottobre 1958 
Maria Callas with admirers after the concert in Toronto, October 21st 1958

98.	 Maria Callas dopo il concerto di Toronto, 21 ottobre 1958 
Maria Callas after the concert in Toronto, October 21st 1958

99.	 Maria Callas nella Traviata alla State Fair Music Hall, Dallas, 31 ottobre 1958 
Maria Callas in La Traviata at the State Fair Music Hall, Dallas,  
October 31st 1958

100.	Maria Callas in una scena della Traviata di Giuseppe Verdi, Dallas,  
31 ottobre 1958 
Maria Callas performing in Giuseppe Verdi’s La Traviata, Dallas,  
October 31st 1958

101.	 Maria Callas in concerto al Forum di Montréal, 17 ottobre 1958 
Maria Callas in concert at the Montreal Forum, October 17th 1958

102.	 “The Dallas Morning News”, 8 novembre 1958 
The Dallas Morning News, November 8th 1958

103.	  Maria Callas sul palco dell’Opéra Garnier, Parigi, 19 dicembre 1958 
Maria Callas on stage at the Opéra Garnier, Paris, December 19th 1958

104.	Figurino di Biki per il costume di scena di Tosca, atto secondo, 1958 
Biki sketch for Tosca, second act stage costume 1958

105.	 Figurino di Biki per l’abito del concerto di Maria Callas all’Opéra a Parigi, 1958 
Biki sketch for Maria Callas’s dress at a concert at the Opéra in Paris, 1958

106.	“Paris-Journal”, 20-21 dicembre 1958 
Paris-Journal, December 20th-21st 1958

107.	 “L’Aurore”, 20-21 dicembre 1958 
L’Aurore, December 20th-21st 1958

108.	Maria Callas al ricevimento in suo onore dopo il concerto all’Opéra Garnier a 
Parigi il 19 dicembre 1958, da “Jours de France”, 27 dicembre 1958  
Maria Callas at the reception in her honor after the concert at the Opéra 
Garnier in Paris on December 19th 1958, in Jours de France, December 
27th 1958 

109.	Maria Callas sul palcoscenico dell’Opéra Garnier a Parigi il 19 dicembre 1958, 
da “Jours de France”, 27 dicembre 1958 
Maria Callas on stage at the Opéra Garnier in Paris on December 19th 1958,  
in Jours de France, December 27th 1958

110.	 Maria Callas ospite a La Tour d’Argent a Parigi visita la cantina del locale, 
febbraio 1959 
Maria Callas guest at La Tour d’Argent in Paris visits the restaurant’s wine 
cellar, February 1959

111.	 Maria Callas ospite a La Tour d’Argent a Parigi, febbraio 1959 
Maria Callas guest at La Tour d’Argent in Paris, February 1959

112.	 Maria Callas con il marito Giovanni Battista Meneghini al Lido di Parigi per 
il decimo anniversario di matrimonio. Per l’occasione Maria sfoggia una 
parrucca rossa di Filistrucchi (Firenze), celebrata anche dalla stampa. Aprile 
1959.  
Maria Callas with her husband Giovanni Battista Meneghini at the Lido in 
Paris on their 10th wedding anniversary. On the occasion Maria dons a red 
Filistrucchi (Florence) wig. April 1959

113.	 Maria Callas fotografata da Milton Greene l’11 aprile 1959 per la rivista “LIFE” 
Maria Callas photographed by Milton Greene on April 11th 1959 for LIFE 
Magazine

114.	 Maria Callas fotografata da Milton Greene l’11 aprile 1959 per la rivista “LIFE” 
Maria Callas photographed by Milton Greene on April 11th 1959 for LIFE 
Magazine

115.	 Maria Callas fotografata da Milton Greene l’11 aprile 1959 per la rivista “LIFE” 
Maria Callas photographed by Milton Greene on April 11th 1959 for LIFE 
Magazine

116.	 Maria Callas fotografata da Milton Greene l’11 aprile 1959 per la rivista “LIFE” 

Maria Callas photographed by Milton Greene on April 11th 1959 for LIFE 
Magazine

117.	 Maria Callas a Madrid con il ballerino di flamenco Antonio Ruiz Soler, 
1° maggio 1959 
Maria Callas in Madrid with the flamenco dancer Antonio Ruiz Soler, May 1st 1959

118.	 Maria Callas in camerino al Teatro Liceo con la sua maestra Elvira de Hidalgo, 
Barcellona, 5 maggio 1959 
Maria Callas in her dressing room at the Teatro Liceo with her teacher Elvira 
de Hidalgo, Barcelona, May 5th 1959

119.	 Maria Callas incontra lo scultore Fritz Behn che all’Hotel VierJahreszeiten sta 
plasmando un busto con il suo ritratto, Monaco di Baviera, 23 maggio 1959 
Maria Callas meets sculptor Fritz Behn who is shaping a half length portrait 
of the diva at the Hotel VierJahreszeiten, Munich, May 23rd 1959

120.	 La caricatura di Callas Medusa, da “Simplicissimus”, Monaco di Baviera, 23 
maggio 1959 
A caricature of Callas-Medusa, in Simplicissimus, Munich, May 23rd 1959
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121.	 Maria Callas durante la prova costume per Medea di Luigi Cherubini, Londra, 
15 giugno 1959; “De Telegraaf”, 18 giugno 1959 
Maria Callas during dress rehearsal for Luigi Cherubini’s Medea, London, June 
15th 1959; De Telegraaf, June 18th 1959

122.	 Maria Callas in Medea, Londra, 17 giugno 1959; “The Observer Sunday”,  
21 giugno 1959 
Maria Callas in Medea, London, June 17th 1959; The Observer Sunday, June 
21st 1959

123.	 Maria Callas in Medea, Londra, 17 giugno 1959; “Time”, 29 giugno 1959 
Maria Callas in Medea, London, June 17th 1959; Time, June 29th 1959

124.	 Le immagini del party organizzato da Aristotele Onassis dopo la prima  
di Medea al Covent Garden di Londra il 17 giugno 1959, dal “Daily Press”,  
18 giugno 1959 
Pictures of the party organized by Aristotle Onassis after the opening night 
of Medea at Covent Garden in London on June 17th 1959, in Daily Press,  
June 18th 1959

125.	 Le immagini del party organizzato da Aristotele Onassis dopo la prima  
di Medea al Covent Garden di Londra il 17 giugno 1959, dal “De Telegraaf”,  
24 giugno 1959 
Pictures of the party organized by Aristotle Onassis after the opening night 
of Medea at Covent Garden in London on June 17th 1959, in De Telegraaf,  
June 24th 1959

126.	 Partenza dall’aeroporto di Amsterdam-Schiphol, 13 luglio 1959 
Departure from the Amsterdam-Schiphol airport, July 13th 1959

127.	 Maria Callas dopo il concerto a Bruxelles, 14 luglio 1959 
Maria Callas after the concert in Bruxelles, July 14th 1959

128.	 “Oggi”, 26 novembre 1959 
Oggi, November 26th 1959

129.	 Maria Callas con Aristotele Onassis, Glyfada, agosto 1959 
Maria Callas with Aristotle Onassis, Glyfada, August 1959

130.	 “Il Giorno”, 5 settembre 1959 
Il Giorno, September 5th 1959

131.	 “Corriere d’Informazione”, 7-8 dicembre 1960 
Corriere d’Informazione, December 7th-8th 1960

132.	 “Corriere d’Informazione”, 1 dicembre 1960 
Corriere d’Informazione, December 1st 1960

133.	 “La Notte”, 7-8 dicembre 1960 
La Notte, December 7th-8th 1960

134.	 Maria Callas nel Poliuto alla Scala, da “Epoca”, 18 dicembre 1960 
Maria Callas in Poliuto at the Scala, in Epoca, December 18th 1960

135.	 “Il Giorno”, 7 dicembre 1960 
Il Giorno, December 7th 1960 

136.	 “Corriere d’Informazione”, 7 dicembre 1960 
Corriere d’Informazione, December 7th 1960

137.	 “La settimana Incom illustrata”, 12 gennaio 1961 
La settimana Incom illustrata, January 12th 1961

138.	 Maria Callas alla Royal Festival Hall per un concerto, Londra, 27 febbraio 1962 
Maria Callas at the Royal Festival Hall for a concert, London,  
February 27th 1962

139.	 Maria Callas a Monaco di Baviera, 12 marzo 1962 
Maria Callas in Munich, March 12th 1962

140.	L’articolo di Camilla Cederna, “La vendetta di Tosca”, dall’“Espresso”,  
2 febbraio 1964 
Camilla Cederna’s article, “La vendetta di Tosca” (Tosca’s Revenge),  
in L’Espresso, February 2nd 1964

141.	 Maria Callas in camerino all’Opéra, Parigi, 19 febbraio 1965 
Maria Callas in her dressing room at the Opéra, Paris, February 19th 1965

142.	 Maria Callas alla prima del Teatro alla Scala, 7 dicembre 1970 
Maria Callas at the opening night at the Teatro alla Scala, December 7th 1970

143.	 Alcune polaroid con Maria Callas durante una pausa della tournée con 
Giuseppe Di Stefano, Palm Beach, maggio 1974 
Some polaroids with Maria Callas during a break in the tour with  
Giuseppe Di Stefano, Palm Beach, May 1974

144.	Maria Callas nella sua casa milanese per il servizio “I vestiti della Callas”,  
da “Grazia”, 1° giugno 1958 
Maria Callas in her home in Milan for the service “I vestiti della Callas” 
(Callas’s Clothes), in Grazia, June 1st 1958

145.	 Maria Callas con una creazione di Biki e gioielli Faraone per la rivista 
“Novità”, dicembre 1955 
Maria Callas wearing a Biki creation and Faraone jewelry for the magazine 
Novità, December 1955
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